
È morto a 78 anni un uomo di
Ladispoli, vittima odierna, affetta
dal Covid-19: è l’unico decesso nella
Asl Roma 4 che registra invece 66
casi positivi nella sola giornata di
oggi. I positivi registrati sono 2 ad
Allumiere, 6 ad Anguillara Sabazia,
3 a Bracciano, 5 a Campagnano, 1 a
Canale Monterano, 2 a Capena, 5 a
Castelnuovo di Porto, 6 a Cerveteri,

10 a Civitavecchia, 2 a Civitella San
Paolo, 3 a Fiano Romano, 2 a
Formello, 4 a Ladispoli, 4 a

Mazzano Romano, 1 a Nazzano, 4 a
Rignano Flaminio, 1 a Sacrofano, 3 a
Santa Marinella, 1 a Sant’Oreste e 1
a Tolfa. Risultano guarite 83 perso-
ne: 3 ad Allumiere, 5 ad Anguillara,
1 a Bracciano, 3 a Campagnano, 3 a
Castelnuovo, 12 a Cerveteri, 18 a
Civitavecchia, 1 a Civitella, 6 a
Fiano Romano, 15 a Ladispoli, 1 a
Manziana, 1 a Mazzano Romano, 1

a Morlupo, 4 a Rignano Flaminio, 4
a Santa Marinella, 1 a Sant’Oreste, 2
a Tolfa e 2 a Trevignano. Dall’inizio
dell’epidemia sono guarite 10.146
persone. Tutto il personale sanitario
è sottoposto periodicamente a tam-
pone di controllo. Il totale di tampo-
ni rapidi effettuati alla data dell’8
febbraio è di 102.427 mentre il tota-
le dei molecolari è 87.189.

Case popolari a Ladispoli
il 40% non paga l’affitto

Creata una voragine da un milione di euro per i mancati introiti dall’Ater

L’assessore ai Servizi Sociali della città costiera, Lucia Cordeschi:
“Il Comune collaborerà con l’Ater per ripristinare la legalità”di Alberto Sava

All’indomani dell’incarico a Draghi, durante un’in-
tervista, mi fu chiesto come sarebbe finita. Risposi
che l’highlander Dc Sergio Mattarella avrebbe tira-
to fuori una soluzione democristiana. Così è stato.
E’ nato il governo del Presidente della Repubblica
Mattarella, guidato dal Premier Draghi, e composto
da una cabina di regia con dentro i migliori tecnici
del Paese, con aggiunta di ministri politici, non tutti
di contorno. Questa è la farina che il Capo dello
Stato ha ritenuto di usare per amalgamare gli ingre-
dienti di Draghi.  A ben vedere, la parte ‘non tecni-
ca’ del Governo avrebbe potuto essere più corag-
giosa, conferendo all’intera compagine un più omo-
geneo respiro europeo ed internazionale. Ossigeno
per la boccheggiante Italia. Evidentemente, dai
tempi di Giulio Cesare e delle Idi di Marzo, a Roma
i pugnali non sono stati mai più rinfoderati. E non è
un mistero la fortissima insofferenza, soprattutto
M5S, e non solo, per l’esito di tutta la faccenda. La
fronda grillina, addirittura, invoca un nuovo voto
sulla piattaforma Rousseau, minacciando la sfidu-
cia. Ora la palla è nelle mani del professore e del suo
staff che dovranno dare il meglio, ed anche di più,
per riuscire a raddirizzare l’Italia finita sull’orlo del-
l’abisso, e Draghi dovrà dare il meglio di se stesso
sul piano politico mediando e tessendo con acutez-
za gesuitica, per contenere i bizantinismi tipicamen-
te italiani. Ieri mattina il nuovo governo ha archivia-
to i riti del giuramento, della campanella e subito
dopo il neo Premier ha presieduto il primo
Consiglio dei Ministri. In settimana verrà archiviata
la fiducia di Camera e Senato. Nessuno ancora
conosce i punti dell’agenda dei lavori del prossimo
consiglio, ma tutti si aspettano subito i primi segna-
li da ‘super-Mario’. Per raddrizzare la navigazione
della sgangherata barca Italia, il Premier dovrà
coniugare insieme la macro economia per riportar-
ci come si deve in Europa, con le scelte di economia
interna per la riprese della crescita nazionale. La
pandemia, e soprattutto una campagna vaccinale
efficace, veloce ed uniforme, sono il primo punto in
assoluto per il governo Draghi, con la ricomposizio-
ne del rapporto tra Stato e Regioni. Il vaccino, insie-
me alle norme di prevenzione, è l’unico argine con-
tro il virus. Torna in questo frangente il Ministero
del Turismo, con portafoglio, per il rilancio della
principale industria nazionale. La nomina di Marta
Cartabia, Presidente emerito della Corte
Costituzionale, alla Giustizia è la più incisiva
discontinuità con il governo uscente. Una nota di
colore: mentre al Quirinale avvenivano il giura-
mento, i partiti gareggiavano in post ‘tira-giacchet-
ta’ per accreditarsi anche i tecnici. Vecchie ‘usanze’.
Di contro è stata lineare la comunicazione di queste
ore di Forza Italia. In un post sulla sua pagina uffi-
ciale il Presidente Antonio Tajani, ha dichiarato:
“Forza Italia è pronta a fare la sua parte di governo.
Mi sono congratulato con i nostri ministri, i quasi
certamente faranno un ottimo lavoro nell’interesse
dell’Italia”.

Mario Draghi
alla prova dei fatti

Quasi la metà degli inquilini delle
case popolari di Ladispoli non paga
l’affitto. Come scritto da Il
Messaggero, il clamoroso dato emer-
ge dai dati statistici dello scorso anno
che confermano come nelle casse
dell’Azienda territoriale per l’edilizia
residenziale pubblica si sia aperta
una voragine di oltre un milione di
euro nel corso del tempo. Oltre il 40%
degli 82 inquilini di Ladispoli sia nel
2019 che nel 2020 si sarebbe rifiutato
non solo di versare l’esiguo canone di
locazione ma anche di provvedere al
pagamento delle spese sostenute
dall’Ater per interventi di manuten-
zione effettuati nelle palazzine di
viale America, largo Livatino e via
Sorrento. A causa della pandemia i
solleciti di pagamento hanno subito
un rallentamento ma nelle prossime
settimane l’ex Iacp tornerà a bussare
alla porta dei morosi come ultimo
appello prima di avviare le procedu-
re di legge. 
Ad accentuare gli attriti sono arrivati
di recente anche il rifiuto degli abi-
tanti delle case popolari di accettare
la proposta dell’Ater di nominare
amministratori di condominio per la
gestione delle spese di manutenzione
ordinaria e straordinaria all’interno
delle palazzine. Nel vuoto sono
cadute anche le proposte di acquisto
degli appartamenti avanzata
dall’Ater dopo il placet della Regione
Lazio per lo stabile di via America. In
queste settimane sono arrivati ulte-
riori solleciti di pagamento, con pro-
posta anche di dilazione, poi l’Ater
passerà alle azioni legali. La matassa
da dipanare non appare semplice, i
controlli dovranno individuare le

situazioni di reale disagio economico
dagli atteggiamenti da furbetti di
coloro che non vogliono sborsare
nemmeno i 40 euro mensili, ovvero il
costo di un affitto medio di un allog-
gio popolare a Ladispoli.
Determinanti saranno le informazio-
ni fornite dal Comune che conosce a
fondo la situazione degli inquilini.
“E’ ovvio che non si può colpire a
caso chi non paga il canone - afferma
l’assessore ai servizi sociali, Lucia
Cordeschi - ogni singola situazione
dovrà essere esaminata con cura. E’
altrettanto innegabile che nelle case
popolari di Ladispoli ci siano realtà
particolari, sin dall’insediamento
l’amministrazione ha effettuato con-
trolli a tappeto, due appartamenti
occupati abusivamente sono stati
sgomberati dalla polizia locale.

È come se la natura avesse creato un suo catalogo di scenari
romantici da San Valentino, disseminando il mondo di luoghi a
forma di cuore: isole e laghi, baie e caverne. Risultati puramente
casuali, generati da fenomeni che agiscono su una scala estranea
all’intervento dell’uomo, eppure non possiamo che rimanere
colpiti di fronte a questi simboli dell’amore scolpiti dagli ele-
menti nell’arco di secoli e millenni. Eccoli: Il lago Toyoni sull’iso-
la di Hokkaido, in Giappone; Il Cuore di Voh, una formazione
vegetale naturale nella Nuova Caledonia (nella foto); La finestra
a forma di cuore nei Calanches de Piana, in Corsica; L’Upper
Antelope Canyon in Arizona; Tavarua, l’isola a forma di cuore
delle Fiji; L’Heart Reef nella Grande Barriera Corallina in
Australia; La baia di Paleokastritsa a Corfù; La Saint Paul’s Bay
a Rodi; L’isolotto di Kardia in Grecia; Il Lough Ouler in Irlanda;
Il Lagh de Calvaresc sulle montagne della Svizzera; La Nakalele
Heart Rock alle Hawaii purtroppo andata distrutta nel 2020.

San Valentino,
13 luoghi naturali
a forma di cuore

Laghi, rocce, isole e baie: gli scenari 
più romantici regalati dalla natura 

È nato il nuovo Esecutivo guidato
dall’ex presidente Bce: 4 pentastellati,

tre ciascuno a Pd, Lega e FI, uno a Iv e a Leu.
Ieri mattina una lunga lista di appuntamenti:

a mezzogiorno da Mattarella
la cerimonia in solitaria. Alle 13 il rito

della campanella a Palazzo Chigi con Conte,
salutato da un lungo applauso.
Alle 14 il Consiglio dei Ministri
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Coronavirus, un decesso a Ladispoli
I dati aggiornati a ieri della Asl Roma 4: 66 positivi e 83 guariti
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I dati aggiornati all’8 febbraio
2021 del monitoraggio Inps
sulle prestazioni di cassa inte-
grazione, gestite ed erogate
nel periodo di emergenza
Covid, indicano che le autoriz-
zazioni alle aziende e i paga-
menti diretti ai lavoratori sono
giunti rispettivamente al 98%
e al 99,1% delle domande pre-
sentate. 
Lo comunica l’Inps, sottoline-
ando che l’istituto ha garantito
dall’inizio dell’emergenza
sanitaria pagamenti diretti a
oltre 3,6 milioni di lavoratori e
pagamenti a conguaglio su
anticipo delle aziende per 3,4
milioni di lavoratori, per un
totale di quasi 29 milioni di
integrazioni mensili su oltre 4
miliardi di ore autorizzate. In
particolare, per quanto riguar-
da le domande di autorizza-
zione Cig da parte delle azien-
de, emerge l’elevato numero
di domande presentate
(3.674.346) a seguito dei diver-
si provvedimenti normativi
che hanno introdotto le misu-
re di sostegno al periodo
emergenziale, delle quali ne
sono state definite 3.600.266
(98%), di cui 3.304.683 autoriz-
zate (pari all’89,8%) e 295.583
respinte. 
Delle restanti domande in
corso di autorizzazione (2,2%
delle presentate, pari a circa
74mila domande), quasi la
metà sono giunte a gennaio e

una quota rilevante sono rela-
tive a richieste di intervento
dei Fondi di Solidarietà
(37.503 domande, di cui 20.031
presentate dopo il 31 dicembre
2020). 
L’accelerazione si registra
anche per i pagamenti diretti,
che raggiungono il 99,11% del
totale delle domande perve-
nute, attraverso la gestione di
un enorme carico di lavoro:
17.628.137 integrazioni sala-
riali mensili erogate (per
3.662.888 dipendenti), su
17.785.986 richieste pervenute
(per 3.673.786 lavoratori). Il
restante 0,89% di pagamenti in
lavorazione riguarda 157.849
prestazioni (erano 293.185 lo
scorso 25 gennaio), di cui
l’86,8% è relativo a domande
presentate nel 2021. 
I lavoratori che devono riceve-
re un primo pagamento sono
circa 11.000, per la maggior
parte riferibili a domande
recenti, presentate nel 2021.
L’Inps evidenzia tuttavia che
“una parte di queste domande
sono state trasmesse oltre i ter-
mini fissati dai decreti autoriz-
zativi e non possono per ora
essere definite, in attesa o
della conversione in legge del
decreto-legge 183/2020, cosid-
detto ‘milleproroghe’, o del
provvedimento denominato
‘Ristori 5’, nei quali è presente
un emendamento per la proro-
ga dei termini”.

Secondo il sondaggio Kantar
commissionato dal
Parlamento Europeo gli italia-
ni che ritengono che il nostro
Paese tragga benefici da parte
dell’UE sono aumentati del
10% rispetto al 2019.
Aumentano nettamente anche
gli europei che si esprimono
positivamente sull’Unione
mentre 7 italiani su dieci
(69%) ritengono che la ripresa
dalla pandemia sarà più rapi-
da grazie agli aiuti europei. La
pandemia ha rafforzato la
convinzione che l’Unione
europea sia il luogo giusto per
sviluppare soluzioni efficaci
per combattere il COVID-19 e
i suoi effetti. Un nuovo son-
daggio, commissionato dal
Parlamento europeo e condot-
to fra novembre e dicembre
2020 da Kantar, rileva che
quasi tre intervistati su quat-
tro (72%) ritengono che il
piano di ripresa dell’UE con-
sentirebbe all’economia del
proprio paese di riprendersi
più rapidamente dagli effetti
negativi della pandemia di
coronavirus. L’Italia, con il
69%, è in linea con la media
europea. Gli europei che si
esprimono positivamente
sull’UE sono aumentati di 10
punti percentuali, rispetto
all’autunno 2019, arrivando a
un totale del 50%. Gli italiani
intervistati che hanno un’im-
magine positiva o molto posi-
tiva dell’UE si assestano al
43%, con 11 punti percentuali
di aumento rispetto all’autun-
no 2019. In Italia, il 52% degli
intervistati ritiene che il Paese
abbia beneficiato dell’apparte-
nenza all’Unione, innanzitut-
to in termini di cooperazione
tra gli Stati e difesa della pace,
maggiori opportunità di lavo-
ro e capacità di far sentire la
propria voce nel mondo.
Sebbene il dato sia il più basso

dell’UE (media UE: 72%), si
registra un aumento di dieci
punti percentuali rispetto a
giugno 2020. Tuttavia il 53%
degli europei pessimista sulla
situazione economica nel pro-
prio Paese, infatti il 53% degli
intervistati a livello UE crede
che la situazione economica
nel proprio paese tra un anno
sarà peggiore di quanto non
sia adesso. Solo un intervista-
to su cinque (21%) ritiene che
la situazione economica
nazionale migliorerà nel pros-
simo anno. Più della metà
(52%) si aspetta che le proprie
condizioni di vita individuali
tra un anno siano le stesse di
oggi. Un quarto (24%) ritiene
che tra un anno starà anche
peggio, mentre il 21% pensa
che potrebbe stare meglio.
Inoltre il 48% degli intervista-
ti mette al primo posto fra gli
aspetti di cui il Parlamento
europeo dovrebbe occuparsi il
contrasto alla povertà e alle

disuguaglianze sociali.
Questa risulta la priorità prin-
cipale in tutti gli Stati membri,
eccetto in Finlandia,
Repubblica ceca, Danimarca e
Svezia, dove la lotta al terrori-
smo e al crimine la precedono.
Altre priorità a livello euro-
peo sono la lotta al terrorismo
e alla criminalità (35%),
un’istruzione di qualità per
tutti (33%) e la protezione del-
l’ambiente (32%). I cittadini
italiani chiedono, fra le priori-
tà, anche misure per garantire
la piena occupazione (29%).
Tra i valori fondamentali che
il Parlamento europeo
dovrebbe difendere, gli inter-
vistati italiani mettono al
primo posto la parità tra
uomini e donne (44%). In tutta
l’UE, questo aspetto è al
secondo posto (42%), dopo la
difesa dei diritti umani nel
mondo (51%). La solidarietà
tra gli Stati membri si posizio-
na al terzo posto, con il 41% (il

43% in Italia). La pandemia e
altre sfide globali come
l’emergenza climatica sono
alla base della richiesta dei cit-
tadini di una riforma dell’UE.
Con un aumento di 5 punti
rispetto all’autunno 2019, il
63% degli intervistati desidera
che il Parlamento europeo
svolga un ruolo più importan-
te in futuro. Gli italiani che
vogliono un rafforzamento di
questa istituzione sono il 59%
(più 8 punti su ottobre 2019).
Mentre alla fine dell’anno
scorso cresceva l’immagine
positiva dell’UE, oggi aumen-
ta anche la richiesta di cam-
biamento: in generale solo il
27% degli europei sostiene
l’UE per ciò che ha realizzato
finora, mentre il 44% “preferi-
sce sostenere l’UE” ma desi-
dera che venga riformata. Un
altro 22% vede l’UE con un
certo scetticismo, ma potrebbe
cambiare nuovamente idea
alla luce di riforme radicali.

Cassa Integrazione
dell’Inps erogati 
29 milioni di euro

Rapporti con l’Unione Europea
l’ottimismo degli italiani al 69%
Per 7 italiani su 10 la ripresa dalla pandemia sarà più rapida grazie agli aiuti UE
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“In una fase di difficoltà economica
senza precedenti tutti si sarebbero
aspettati che almeno i ministeri
avessero pagato con puntualità le
imprese fornitrici. Invece, le cose
sono andate diversamente. Nel
2020, infatti, ben 10 ministeri su 12
lo hanno fatto in ritardo rispetto
alle disposizioni previste dalla
direttiva europea; in moltissimi casi
peggiorando lo score registrato nel
biennio precedente e confermando
un trend che relega la nostra pub-
blica amministrazione tra le peg-
giori pagatrici d'Europa”. Lo affer-
ma l’Ufficio studi della Cgia.  Nel
2020, ricorda l’associazione, “la

situazione più critica relativa
all'Indicatore di tempestività nei
pagamenti registrato dai dicasteri
italiani riguarda il ministero
dell'Interno che ha saldato le fattu-
re ricevute con un ritardo medio di
oltre 62 giorni. Seguono il ministero
della Difesa con oltre 36, lo
Sviluppo Economico con quasi 28 e
il ministero delle Infrastrutture con
quasi 27. Gli unici dicasteri che
hanno anticipato il saldo fattura
rispetto alle scadenze previste dalla
legge sono il ministero
dell'Istruzione Università e Ricerca
(-7,27) e gli Affari Esteri (-20,34)”. In
Italia, ricorda ancora l’Ufficio studi

della Cgia, “il volume d'affari che
ruota attorno alle commesse di
tutta la P.a ammonta complessiva-
mente a circa 140 miliardi di euro
all'anno e il numero delle imprese
fornitrici si aggirano attorno un
milione”. Secondo i dati presentati
dall’Eurostat nell'ottobre scorso,
spiega l’ufficio studi, negli ultimi 4
anni i debiti commerciali nel nostro
Paese di sola parte corrente sono in
costante aumento. Secondo le stime
redatte a livello europeo, nel 2019
lo stock avrebbe toccato i 47,4
miliardi di euro. “Nonostante le
promesse politiche e gli impegni di
spesa presi dalle amministrazioni

pubbliche - osservano gli artigiani
di Mestre - le imprese fornitrici fati-
cano a farsi pagare. Ma la cosa più
inammissibile di tutta questa vicen-
da è che nessuno è in grado di affer-
mare a quanto ammonta ufficial-
mente il debito commerciale della
nostra p.a; ovverosia aggiungere ai
debiti di parte corrente anche la
quota riferita al conto capitale, seb-
bene da qualche anno le imprese
che lavorano per il pubblico abbia-
no l’obbligo di emettere la fattura
elettronica”. Tre le principali cause
per le quali le pubbliche ammini-
strazioni non rispettano i tempi di
pagamento la Cgia cita: la mancan-

za di liquidità da parte del commit-
tente pubblico; i ritardi intenziona-
li; l’inefficienza di molte ammini-
strazioni a emettere in tempi ragio-
nevolmente brevi i certificati di
pagamento; le contestazioni che
allungano la liquidazione delle fat-
ture.

La Cgia di Mestre denuncia i ritardi di 10 ministeri su 12 in aperto contrasto con le norme Ue

P.A. italiana tra le peggiori in Europa



“Le aspettative degli italiani sull'ipote-
si di un governo dei ‘migliori’  si
infrangono nella fotografia di un ese-
cutivo di compromesso che rispolvera
buona parte dei ministri di Conte”.
Così la leader di FdI, Giorgia Meloni.
Il M5s plaude alla nomina di Roberto
Cingolani all’Ambiente e alla transi-
zione ecologica: “Un profilo e un risul-
tato fortemente voluto”. Ma andiamo
per ordine.  Duro il commento della
squadra formata da Mario Draghi, da
parte della leader di Fratelli d’Italia:
“Le grandi aspettative degli italiani
sull'ipotesi di un governo dei 'migliori'
in risposta all'appello del Capo dello
Stato per fare fronte alla drammatica
situazione dell’Italia si infrange nella
fotografia di un Esecutivo di compro-
messo che rispolvera buona parte dei
ministri di Giuseppe Conte”. Che poi
chiosa:  “Sono convinta più che mai
che all’Italia serva un’opposizione

libera e responsabili”. Soddisfazione
del M5s - “Buon lavoro al presidente
Draghi e a tutto il governo. Un in
bocca al lupo in particolare Luigi Di
Maio, Stefano Patuanelli, Fabiana
Dadone, e a Federico D’Inca’, ministro
dei Rapporti con Parlamento. E poi un
augurio al nuovo “super ministro”
all'’Ambiente e alla transizione ecolo-
gica, Roberto Cingolani. Un profilo e
un risultato che abbiamo fortemente
voluto. Adesso subito al lavoro!”. Così
il M5S in un post sul suo account uffi-
ciale. Secondo alcune fonti del
Movimento, Beppe Grillo sarebbe par-
ticolarmente soddisfatto per la nomina

di Cingolani che, stando alle stesse
fonti, avrebbe lui stesso suggerito a
Mario Draghi.
Soddisfazione dal leader della Lega:
“Occuparsi di settori strategici per
l'Italia come lo sviluppo economico, il
turismo e il ministero per le disabilità
è per noi motivo di orgoglio, impegno
ed enorme responsabilità”. L’ex mini-
stro dell’Interno del primo governo
Conte non ha però nascosto il disap-
punto per la conferma di Roberto
Speranza alla Salute e Luciano
Lamorgese, proprio al dicastero che
aveva presieduto. Non manca, però,
l’impegno del segreatario del

Carroccio al “lavoro di squadra”.
Cauto ottimismo dal Pd - Nicola
Zingaretti augura “buon lavoro al

nuovo Governo Draghi” che, dice,
“sosterremo con lealtà e convinzione”.
Il leader del Partito democratico sotto-
linea però la mancanza di donne tra i
ministri Pd: “In questi mesi, nel lavoro
di ricostruzione del partito, abbiamo
scommesso molto sulla valorizzazione
della forza e della risorsa delle donne.
Nella selezione della componente del
Pd nel governo questo nostro impegno
non ha trovato rappresentanza. Pur
rispettando i criteri di autonomia dei
ruoli farò di tutto perché questo si rea-
lizzi nel completamento della squadra
di governo”. Infine Renzi, il leader di
Italia viva, da molti accreditato come
l’autore della crisi del governo Conte
bis che ha poi portato all’attuale com-
pagine guidata da Draghi, commenta:
“Una squadra di alto livello, con alcu-
ni ingressi di straordinario valore.
Buon lavoro al Presidente Draghi e ai
suoi ministri. Viva l’Italia”. 
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Il Governo Draghi ha giurato nelle mani del
Capo dello Stato Sergio Mattarella. Un
Governo che alimenta speranze ma con tante
incognite, vista la sua composizione.
All’estero viene già definito come un
Esecutivo di pacificazione, di unità nazionale
e anche una larga fascia della popolazione lo
legge in questo modo. Non è infatti di poco
conto vedere seduti vicini a Palazzo Chigi,
ministri di Pd, Lega, Forza Italia, Movimento
5Stelle, Italia viva e Leu. Draghi può poi con-
tare anche e soprattutto sui ministri tecnici, ai
quali ha affidato praticamente tutte le caselle
più importanti. Dicasteri chiave che dovran-
no saper gestire in maniera ottimale l’econo-
mia, la transizione ecologica, la giustizia, le
infrastrutture e la scuola. Il Premier avrà

dalla sua una maggioranza bulgara, alla
quale si è sottratta solo la pasdaran della
destra Giorgia Meloni, ed uno sparuto grup-
po di parlamentari e senatori ribelli del M5S.
Dopo il giuramento al Quirinale, il passaggio
parlamentare con il discorso programmatico,
e il voto di fiducia di Senato e Camera. Sarà
certamente interessante sapere dal nuovo
Presidente del Consiglio, quali saranno le
linee guida su cui cercherà di orientare la sua
variopinta maggioranza. Quello che sembra
però certo ai più, che al centro dei pensieri di
Draghi e dei suoi ministri economici non
potrà che esserci che la rimodulazione del
Recovery. Un passaggio di straordinaria
importanza per la ripresa e la salvezza del
nostro Paese.

Il Governo di unità nazionale ha giurato nelle mani del Capo dello Stato

Tutti per uno, uno per tutti
Molte speranze e troppe incognite in una maggioranza variopinta mai vista prima

Roberto Cingolani, classe 1961, è il nuovo nonché primo ministro della
transizione ecologica. E’ laureato in fisica all’università di Bari ed ha un
dottorato di ricerca in fisica ed un diploma di specializzazione conse-
guito alla Normale di Pisa (la scuola di eccellenza da cui sono usciti, tra
gli altri, Carlo Azeglio Ciampi e premio Nobel Carlo Rubbia). Dal 2005
l’onorevole Cingolani è professore ordinario di fisica e la sua carriera
prosegue seguendo un iter accademico di assoluto prestigio per circa
14. Dal 2019 l’attuale ministro della transizione ecologica lavora presso
la Leonardo SPA, una azienda specializzata in produzione e sviluppo
tecnologico, partecipata al 30% dal ministero dell’economia e delle
finanze. Per i meno aggiornati, Leonardo SPA fino al 2017 si chiamava
Finmeccanica. Vedendo l’organigramma di produzione di Leonardo,
la maggior parte degli introiti derivano dalla produzione di armamen-
ti e veicoli militari, ma non manca una joint venture con la francese
MBDA per la produzione di armi nucleari. Tirando le somme, Roberto
Cingolani, il ministro nominato da Mario Draghi per inaugurare il

primo ministero della transizione ecologica, è un fisico plurititolato ed
estremamente competente, che dal settembre 2019 ha “accantonato” la
carriera accademica per diventare il responsabile dello sviluppo tecno-
logico della principale azienda di produzione di armamenti italiana. Il
ministero della transizione ecologica ha il compito di gestire i fondi che
l’Europa ha stanziato perché l’Italia rivoluzioni la produzione di ener-
gia ed i trasporti, in una direzione ecologicamente sostenibile. Roberto
Cingolani ha sicuramente tutte le competenze tecniche per svolgere
questo incarico al meglio, e probabilmente è la persona giusta per ria-
prire il dibattito sul nucleare che, ahimè, secondo il mondo scientifico
è attualmente l’energia più pulita che sia in grado di soddisfare real-
mente il fabbisogno energetico mondiale. Pochi giorni prima della
nomina dei ministri, Draghi aveva incontrato i dirigenti di
Legambiente, WWF e Greenpeace (le più importanti ONG presenti in
Italia dedicate all’ambiente), è lecito chiedersi quanto di questa consul-
tazione abbia pesato sulla nomina e sull’impostazione del ministero.

Roberto Cigolani, il nuovo e primo 
Ministro della Transizione Ecologica

Il Governo Draghi ha giurato e il neo-
Presidente del Consiglio è ora quasi nel
pieno delle sue funzioni, visto che dovrà
passare ancora al voto di Senato e Camera,
anche se, vista la composizione dovrebbe
essere solo una formalità. Nelle due Camere,
infatti, dovrebbe esserci solo l’opposizione
di Fratelli d’Italia e, probabilmente, di una
parte minoritaria di dissidenti del
Movimento 5Stelle. Quello che però è certo è
la presenza nel Governo di politici di rilievo,
ma non dei leader di partito, che sono rima-
sti fuori, altrettanto certo è che Draghi si è
comunque assicurato il controllo fiduciario
dei ministeri chiavi, con tecnici e comunque
uomini di sua fiducia. Ma andiamo a vedere
nel dettaglio la composizione del nuovo
Esecutivo. Come tecnici il presidente del
Consiglio ha scelto Daniele Franco per il
ministero dell’Economia, Marta Cartabia per
la Giustizia, Patrizio Bianchi all’Istruzione,
Cristina Messa all’Università, Enrico
Giovannini alle Infrastrutture e ai trasporti,
Roberto Cingolani alla Transizione ecologi-
ca, Vittorio Colao all’Innovazione tecnologi-

ca, più Luciana Lamorgese confermata
all’Interno. Poi c’è la pattuglia dei politici,
ben nutrita. Per il Pd confermati Lorenzo
Guerini alla Difesa e Dario Franceschini alla
Cultura, che viene separata dal Turismo.
Entra poi Andrea Orlando al Lavoro. M5s
ottiene la conferma di Luigi Di Maio agli
Esteri, di Federico D’Incà ai Rapporti con il
Parlamento e di Fabiana Dadone, che però
passa dalla P.a. alle Politiche giovanili.
Altrettanto accade a Stefano Patuanelli, che
lascia lo Sviluppo economico per
l’Agricoltura. Confermato anche Roberto
Speranza (Leu) alla Salute, mentre Iv mantie-
ne solo Elena Bonetti alle Pari opportunità e
famiglia. Ottiene tre ministri Forza Italia:
Mariastella Gelmini agli Affari regionali e
autonomie, Mara Carfagna al Sud e coesione
territoriale, Renato Brunetta alla Pubblica
amministrazione. Tre anche i dicasteri affi-
dati alla Lega: il ministero dello Sviluppo
economico va a Giancarlo Giorgetti, il
Turismo - scorporato dai Beni culturali - a
Massimo Garavaglia, la Disabilità a Erika
Stefani.

Draghi, un Governo di politici 
ma con tecnici nei ruoli chiave

Nuovo Governo, le reazioni dei partiti
Delusione Meloni, entusiasmo Salvini e 5Stelle. Cauto ottimismo del Pd



Dopo la riapertura degli
impianti sciistici in Lombardia
e Piemonte, il 15 febbraio, e in
Valle d’Aosta, Friuli e
Trentino il 17 e il 19 febbraio,
la cabina di regia sull’epide-
mia di Covid teme segnali di
un preludio “ad un nuovo
aumento diffuso nel numero
di casi nelle prossime settima-
ne se non verranno mantenute
misure di mitigazione sia a
livello nazionale che regiona-
le”. Da 0,84 di sette giorni fa a
0,95 di oggi l’Rt medio è anco-
ra sotto 1 ma secondo l’Istituto

Superiore di Sanità  la
“Provincia autonoma di
Bolzano e la Regione Umbria
sono a rischio alto, con dieci
Regioni a rischio moderato, di
cui cinque ad alto rischio di
progressione nelle prossime
settimane, e nove con rischio
basso. Peggiora – segnala
ancora l’analisi – la trasmissio-
ne rispetto alla scorsa settima-
na con sette Regioni/province
autonome che hanno un RT
puntuale maggiore di 1 anche
nel limite inferiore compatibi-
le con uno scenario di tipo 2″.

L’incidenza a livello nazionale
negli ultimi 14 giorni – spiega
ancora l’analisi – “rimane sta-
zionaria, 269,79 per 100mila
abitanti contro 273,01 per
100mila abitanti del periodo
precedente”, 18 gennaio-31
gennaio. Al tempo stesso que-
sto valore di incidenza “e’
ancora lontana da livelli che
permetterebbero il completo
ripristino sull’intero territorio
nazionale dell’identificazione
dei casi e del tracciamento dei
loro contatti” A livello nazio-
nale la stima di prevalenza

della cosiddetta ‘variante
inglese’ del virus Sars-CoV-2 è
pari a 17,8%. Sono questi i
risultati preliminari della
‘flash survey’ condotta dall’Iss
e dal ministero della Salute
insieme ai laboratori regionali.
Per l’indagine è stato chiesto
ai laboratori delle Regioni e
Province autonome di selezio-
nare dei sottocampioni di casi
positivi e di sequenziare il
genoma del virus, secondo le
modalità descritte nella circo-
lare del ministero della Salute
dello scorso 8 febbraio. I cam-

pioni analizzati sono stati in
totale 852 per 82 laboratori,
provenienti da 16 regioni e
province autonome, ripartiti
in base alla popolazione. Il
risultato medio è in linea con
quello di altre survey condotte
in Europa. Il range di preva-
lenze sembra suggerire una
diversa maturità della sub-
epidemia determinata proba-
bilmente da differenze nella
data di introduzione della
variante stessa. È presumibile
pertanto che tali differenze
vadano ad appiattirsi nel

corso del tempo. Il risultato
dell’indagine ci dice che nel
nostro Paese, così come nel
resto d’Europa (in Francia la
prevalenza e’ del 20-25%, in
Germania sopra il 20%), c’è
una circolazione sostenuta
della variante, che probabil-
mente è destinata a diventare
quella prevalente nei prossimi
mesi. La necessità di monito-
rarne attentamente la preva-
lenza deriva dalla sua maggio-
re trasmissibilità rispetto al
virus originale. Nei prossimi
giorni l’indagine sarà ripetuta,
per verificare la velocità di dif-
fusione della nuova variante.
Il virus muta continuamente e
sono già state isolate centinaia
di varianti, anche se la mag-
gior parte di queste non cam-
bia le caratteristiche del virus.
La vigilanza deve restare alta
però per individuare quelle
che potrebbero peggiorare la
situazione in termini di tra-
smissibilità, sintomatologia o
sensibilità nei confronti di vac-
cini e anticorpi, tenendo pre-
sente che questi ultimi posso-
no essere comunque modifica-
ti per adeguarli alle versioni
più pericolose. (AGC
GreenCom)
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Tre regioni - Abruzzo, Liguria, Toscana - e
la provincia di Trento, passano in zona
arancione. Il ministro della Salute Roberto
Speranza ha firmato le ordinanze, valide a
partire da oggi domenica. In arancione
restano anche l’Umbria e la provincia di
Bolzano anche se per entrambe i governa-
tori hanno disposto misure ancora più
restrittive. La Sicilia torna in giallo allo
scadere dell'ordinanza. La Regione
Liguria ha chiesto al Governo di poter far
scattare le ordinanze sulle zone di rischio
covid la sera della domenica, per i risto-
ranti e il commercio la domenica ha un
valore non indifferente, ma la richiesta è
stata respinta”. Lo riferisce il presidente
della Liguria Giovanni Toti. Pertanto la
Liguria passerà da gialla ad arancione
dalla mezzanotte di domani. “La richiesta
è stata respinta perché il dettato di legge
nazionale stabilisce che la fascia di rischio
entri in vigore 24 ore dopo la pubblicazio-
ne”.

Abruzzo, zone rosse a Pescara e Chieti
Marsilio ha firmato l’Ordinanza regionale
Il presidente della Regione Abruzzo,
Marco Marsilio, sta per firmare un’ordi-
nanza che colloca in zona rossa le provin-
ce di Chieti e Pescara e in arancione quelle
di L’Aquila e Teramo. All’origine del
provvedimento, in corso di predisposizio-

ne, l’aumento dei contagi e le valutazioni
del Gruppo tecnico scientifico regionale. Il
Pescarese e il Chietino e, in particolare,
l'area metropolitana, stanno facendo regi-
strare un repentino incremento dei conta-
gi. Si stima che nella zona il 50 per cento
dei casi sia riconducibile alla variante
inglese. Le nuove restrizioni entreranno in
vigore da domenica 14 febbraio. 

I dati Johns Hopkins University
nel mondo 108 milioni di contagi

I casi di coronavirus a livello globale
hanno superato nelle ultime ore quota 108
milioni: è quanto emerge dai dati della
Johns Hopkins University. Secondo l’uni-
versità americana, il bilancio dei contagi
nel mondo dall'inizio della pandemia è di
108.186.991, inclusi 2.382.880 decessi.
Finora nel complesso sono guarite
60.587.212 persone.

Ordinanze firmate dal confermato Ministro della Salute, Roberto Speranza

Abruzzo, Liguria e Toscana tornano arancioni
Intanto a livello globale i contagi da Coronavirus raggiungono i 108 milioni

Il Veneto “tira dritto” - per dirla con l'espressione del presidente Luca
Zaia - sulla ricerca all'estero di dosi aggiuntive di vaccino anti-Covid,
offerte sul mercato parallelo. La Regione, con Azienda Zero, sta cer-
cando 4 milioni di fiale, come ha scritto in una lettera inviata nei gior-
ni scorsi ad Aifa, l’agenzia nazionale del farmaco. Nel documento si
chiede la “preventiva autorizzazione a poter negoziare l'acquisto e
l'importazione con fornitori esteri di vaccini”, considerata “la carenza
circa l'approvvigionamento”.  La lettera porta la data di protocollo del
3 febbraio. Azienda Zero precisa che “la negoziazione riguarderà
esclusivamente tipologie di vaccini già autorizzati Ema”. Nella con-
sueta conferenza stampa sull'evoluzione del virus, il dg della sanità
veneta, Luciano Flor, ha chiarito: “le dosi che stiamo cercando per
conto nostro sono una fornitura aggiuntiva” che non intacca il ‘porta-
foglio’ destinato al Veneto. Questo anche alla luce di interpretazioni
sull’eventualità che le scorte procurate da una Regione autonoma-
mente possano essere poi ‘scalate’ dalla fornitura nazionale, andando
a favore delle Regioni che invece non si sono mosse in questo senso.
“Dire che i vaccini acquisiti autonomamente dal Veneto verranno
numericamente stornati da quelli forniti dal Ministero è una minaccia”
ha puntualizzato il governatore Zaia. “Noi - ha aggiunto - non stiamo
trattando al mercato nero”. Sempre Flor ha poi spiegato: “stiamo rice-
vendo dosi di vaccino che ci permetteranno di immunizzare un nume-
ro ridotto di persone e in tempo molto lunghi. Abbiamo 720.000 dosi
per gli ultraottantenni; al ritmo attuale arriviamo a fine aprile”. 

Per la Commissione Europea “l’obiettivo è
erogare i primi fondi” di Next Generation
Eu, nella misura del 13% del totale dei fondi
previsti dalla Recovery and Resilience
Facility, “entro metà anno”. Lo dice la presi-
dente della Commissione europea Ursula
von der Leyen, in conferenza stampa a
Bruxelles, dopo la firma dell'atto giuridico
della Recovery and Resilience Facility, cuore
di Next Generation, da parte di Parlamento e
Consiglio. Ora tocca agli Stati membri ratifi-
care la decisione sulle risorse proprie, base
giuridica per il finanziamento di Next
Generation Eu, e “speriamo che facciano in
fretta”, ha auspicato il presidente del

Parlamento Ue David Sassoli. Dal canto suo
il primo ministro portoghese Antonio Costa,
per il Consiglio Ue di cui ha la presidenza di
turno, ha sollecitato gli Stati membri a proce-
dere alla ratifica della decisione sulle risorse
proprie entro “fine marzo-inizio aprile”, in
modo da accelerare la partenza del Recovery
Plan.

Recovery, Von der Leyeh assicura
“Primi fondi entro la metà dell’anno”

Vaccini, ricerca ‘autonoma’
della Regione Veneto: caccia
a quattro milioni di dosi

VACCINO IN ITALIA
IN TEMPO REALE 
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L’RT risale a 0,95, la preoccupazione dell’Istituto Superiore della Sanità

“Possibile preludio ad aumento dei contagi”



Anno 2020 decisamente negativo per
pandemia da Covid-19 che non ha
certo risparmiato l’intero traffico
marittimo internazionale, ma “effetti
contenuti” per l’attività del Porto di
Trieste. Soprattutto per alcuni settori
fondamentali che hanno saputo resi-
stere, mostrando anche qualche segna-
le di ripresa. Il comparto più dinamico
e vitale dell’anno appena concluso si è
rivelato il Ro-Ro (Roll-on/roll-off, navi
traghetto con imbarco e sbarco autono-
mo dei mezzi gommati) che cresce del
7% rispetto al 2019. Ciò grazie al con-
solidamento dei risultati positivi del-
l’ultimo trimestre del 2020 toccando le
243.500 unità transitate. E nel singolo
mese di dicembre dati di ulteriore
significativa ripresa, registrando un
aumento a doppia cifra (+25%). Tenuto
conto della crisi in corso, minima la
flessione del comparto container: (-2%)
con 776.000 TEU movimentati, ricon-
ducibile al decremento del traffico

TEU sui traghetti Ro-Ro da/per la
Turchia e non a quello di lunga percor-
renza con l’Estremo Oriente. Il termi-
nal container del molo VII, con 692.800
TEU all’attivo, ha infatti retto molto
bene alla crisi, attestandosi sui valori
raggiunti nel 2019, senza riportare
alcuna perdita. Per quanto riguarda
invece alla movimentazione comples-
siva del Porto, superati i 54milioni di
tonnellate di merce, con un ribasso del
13% su base annuale. Vale a dire quasi
8milioni di tonnellate in meno rispetto
all’anno precedente.
Contrazionedovuta alla performance
negativa delle “rinfuse liquide” (-13%)
con 37milioni e 570mila tonnellate
movimentate, corrispondente a circa il

73% del calo dei volumi totali.
Fortemente colpito il segmento delle
rinfuse solide (-70%), mentre decisa-
mente più moderato  l’arretramento
delle merci varie (-5% ), che nel mese
di dicembre, in controtendenza, sono
tornate a crescere (+3%). Se da un lato
i valori delle merci varie e soprattutto
delle rinfuse liquide, a cominciare dal
petrolio, sono dovuti al crollo della
domanda iniziata con il Covid, per le
rinfuse solide il risultato è causato dal
calo generalizzato dei prodotti metal-
lurgici, minerali e del carbone, in
seguito alla chiusura dell’impianto
siderurgico triestino della Ferriera di
Servola. Per quanto riguarda la movi-
mentazione ferroviaria, nel 2020 lo

scalo giuliano ha operato 8mila treni (-
17%). Anche in questo caso non ha
pesato la pandemia, ma il ridimensio-
namento  della lavorazione alla
Siderurgica Triestina. Senza di questi,
la perdita complessiva del traffico fer-
roviario nel comprensorio portuale,
sarebbe stata assai più contenuta (-8%).
“Nonostante la congiuntura, i dati ci
restituiscono un’idea di un porto in
salute e la curva di traffico si è un po’
rialzata a fine anno per alcuni settori -
commenta Zeno D’Agostino,
Presidente AdSP Mare Adriatico
Orientale - ma bisognerà attendere
ancora, per tornare ai numeri dalla fase
pre-Covid. Se misuriamo il sistema sul
valore prodotto per il territorio e non
solo sui numeri statistici, va rilevato
che quest’anno il Porto ha fatto passi
da gigante. Non solo ha continuato a
lavorare durante il lockdown, ma ha
visto grandi trasformazioni e nuovi
investimenti internazionali”. 

Anticorpi monoclonali, il Lazio in campo
con la ricerca dell’Università di Tor Vergata
Secondo le ultime ricerche i farmaci di questo tipo, se somministrati all'insorgere dei primi
sintomi dell'infezione, sono in grado di guarire le persone che hanno contratto il virus
Il Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti ha
visitato i laboratori di
Biochimica Clinica, Genetica
e Virologia del Policlinico di
Tor Vergata - diretti dai pro-
fessori Sergio Bernardini,
Giuseppe Novelli e Sandro
Grelli - presso i quali si sta
portando avanti la ricerca per
l’individuazione di farmaci a
base di anticorpi monoclonali
contro il Covid-19. L’equipe
del professor Novelli, in par-
ticolare, studia da mesi gli
anticorpi monoclonali, pro-
dotti biologici in grado di
impedire al virus di entrare
nelle cellule ospiti e di impe-
dirne la replicazione. Secondo
le ultime ricerche, i farmaci di
questo tipo, se somministrati
all’insorgere dei primi sinto-
mi dell'infezione sono in
grado di guarire le persone
che hanno contratto il virus,
evitando complicazioni e
ricovero. 

Il ricorso ai farmaci a base di
anticorpi monoclonali è stato
già autorizzato negli Stati
Uniti, è attualmente all’esame
dell’Agenzia Europea del
Farmaco (Ema) e nei giorni
scorsi, sulla base delle indica-
zioni dell’Agenzia Italiana
del Farmaco e del parere del
Consiglio Superiore di Sanità,

il Ministero della Salute ne ha
autorizzato la distribuzione
temporanea anche in Italia.
La Regione Lazio ha scelto di
puntare sulla nuova tecnica
messa a punto a Tor Vergata,
che utilizza anticorpi sintetici,
potenzialmente in grado di
adattarsi alle mutazioni del
virus; già nell'ottobre scorso è

stato firmato un protocollo di
intesa Regione - Università di
Tor Vergata per sostenere con
2 milioni di euro “la ricerca e
la sperimentazione per la
messa a punto di un farmaco
in grado di curare i malati di
Covid-19 nel più breve tempo
possibile”. Una scelta che si è
affiancata a quella di contri-

buire alla ricerca sul vaccino.
“Da subito, a partire dal mese
di marzo dello scorso anno, la
Regione Lazio, prima in
Italia, ha deciso di fare la sua
parte nella lotta contro il
Covid19, direttamente nel
campo della ricerca”, ha
dichiarato il presidente
Zingaretti.

Il Covid non arresta il Porto di Trieste
D’Agostino: “Fatti passi da gigante”
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Flessione del -28 per cento
nel 2020 del traffico merci
nel Porto di Monfalcone
rispetto al 2019, che, insie-
me a Trieste, è sotto l’egi-
da dell’Autorità di
Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale. La
movimentazione com-
plessiva qui è stata infatti
pari a 2milioni e 900mila
tonnellate di merce. Il set-
tore delle rinfuse solide
ha registrato un arretra-
mento del -31%  con
2milioni e 30mila tonnel-
late,  mentre le merci varie
hanno perso il 20%. Nello
specifico, a incidere sul-
l’andamento negativo di
Portorosega è stato princi-
palmente il calo del carbo-
ne (-95%) con 22mila ton-
nellate. I prodotti metal-
lurgici, che rappresentano
la prima tipologia mer-
ceologica per peso con il
63% del traffico comples-
sivo del porto isontino,
riportano una perdita del
21%, mentre la cellulosa,
secondo settore dello
scalo per peso, si attesta
sulle 710.00 tonnellate
manipolate (-9%). Pure il
traffico di autovetture
gestito dalla Cetal, società
controllata dal Gruppo
Grimaldi, riporta un saldo
negativo (-40%)  con
86.200 unità transitate,
ripartite fra autoveicoli ed
autovetture delle più note
case automobilistiche, con
una media mensile di più
di 7.000 mezzi trasportati
su 5 collegamenti mensili
medi con Grecia, Israele e
Turchia. Anche in questo
caso ha pesato la crisi glo-
bale della filiera automo-
bilistica dovuta alla pan-
demia.

La pandemia 
ha tagliato 
del 28% i traffici
merci del Porto 
di Monfalcone

‘Fastweb aiuta i piccoli
imprenditori’, l’iniziativa lan-
ciata dalla società e dai suoi
dipendenti, in collaborazione
con la Fondazione Cesvi di
Bergamo ha l’obiettivo di
sostenere con un aiuto imme-
diato le micro e piccole attività
a rischio fallimento. Grazie alla
mobilitazione del 90% dei
dipendenti di Fastweb su un
totale di 2.700 persone, sono
stati raccolti in poche settima-
ne più di 320.000 euro, un
importo raggiunto attraverso il
conferimento di Christmas
Card aziendali e la donazione
di 11.000 ore di lavoro. I fondi
raccolti confluiranno nel fondo
da 1 milione di euro che è stato

costituito da Fastweb a favore
delle piccole attività commer-
ciali clienti in difficoltà econo-
miche come bar, ristoranti,
gelaterie, pasticcerie, piccole
agenzie di viaggio, negozi di
abbigliamento, di calzature e
palestre. Il Fondo Fastweb,
verrà amministrato da Cesvi
Fondazione Onlus con la con-
sulenza di Confcommercio e
sarà utilizzato per supportare,
tramite contributi a fondo per-
duto da 5.000 euro, le piccole
attività commerciali clienti
Fastweb che si trovano in
situazione di fragilità econo-
mica. L’iniziativa, che si inseri-
sce nel più ampio piano di
responsabilità sociale lanciato

dall’azienda sotto il nome di
Nexxt Generation 2025, testi-
monia il forte impegno che
Fastweb intende profondere a
supporto della comunità,
rispondendo in modo concreto
ai bisogni reali delle attività
economiche sul territorio.
Confcommercio ha stimato per
il 2020 che nella sola città di
Milano era a rischio un’attività
commerciale su 3, mentre a
livello nazionale l’effetto com-
binato del Covid-19 e del crol-
lo dei consumi erano prossime
alla chiusura definitiva oltre
390mila imprese del commer-
cio non alimentare e dei servi-
zi di mercato. Tra i settori più
colpiti, nell’ambito del com-

mercio, abbigliamento e calza-
ture (-17,1%) mentre nei servi-
zi le maggiori perdite di
imprese si sono registrate,
invece, per agenzie di viaggio
(-21,7%), bar e ristoranti (-
14,4%). Il meccanismo per
accedere al finanziamento da

5.000 euro è molto semplice. Il
bando è aperto a tutte le
imprese clienti segnalate a
Fondazione Cesvi da Fastweb
e dai suoi dipendenti (per un
numero massimo di tre per
ciascun dipendente) e che rien-
trano nei requisiti previsti dal

bando stesso, ovvero: essere
clienti di Fastweb al 31 dicem-
bre 2019 e ancora in attività;
rientrare nei codici ATECO
relativi a Bar, Ristoranti,
Gelaterie, Pasticcerie, Piccole
agenzie di viaggio, negozi di
aziende familiari; essere in
grado di dimostrare una dimi-
nuzione del fatturato di oltre il
30% in un trimestre del 2020
rispetto al 2019. Le aziende
segnalate verranno contattate
da Cesvi. La procedura di asse-
gnazione verrà certificata da
un Comitato Tecnico nominato
e istituito dalla Fondazione
insieme a Fastweb e a rappre-
sentanti di Confcommercio e
del mondo accademico.

Crisi da Covid, Fastweb e Cesvi in soccorso dei piccoli imprenditori



Studio Usa: nelle tettoie
dei supermercati fonti di energia
per le ricariche elettriche

Aerei biposto elettrici ed a decollo
verticale,United Airlines ne fa incetta

Libro Bianco Anie sulle regole e le opportunità
dell’accumulo elettrochimico dell’energia

Un nuovo impianto di smistamento bagagli andrà a sostituire quello esistente
Per gli aeroporti di Malpensa e Bergamo
le nuove tecnologie firmate “Leonardo”
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In entrambi gli scali sarà adegua-
to l’impianto di gestione bagagli,
in più in quello milanese previsto
un nuovo sistema di sorveglian-
za. Leonardo ha firmato impor-
tanti contratti con SEA e SACBO,
rispettivamente società di gestio-
ne degli aeroporti internazionali
di Milano Malpensa e Linate e di
Milano Bergamo. Milano
Bergamo ha adottato la tecnolo-
gia di Leonardo per adeguare
l’impianto di gestione bagagli
allo standard 3 ECAC (European
Civil Aviation Conference). Il
nuovo sistema sarà costituito da
una smistatrice cross-belt
MBHS® di Leonardo che, anche
in questo caso, consentirà una
movimentazione fluida e un trat-
tamento accurato dei bagagli.
L’hub di Milano Malpensa ha
selezionato Leonardo per un
nuovo impianto di smistamento
bagagli che andrà a sostituire in
gran parte quello esistente. Si

tratta di un progetto di adegua-
mento normativo dell’attuale
sistema operativo presso il
Terminal 1 allo standard 3 ECAC
(European Civil Aviation
Conference) in materia di sicu-

rezza. A regime il sistema sarà
costituito da due smistatrici
cross-belt MBHS® (Multisorting
Baggage Handling System), circa
due chilometri e mezzo di nastri
e altri meccanismi di trasporto. In

aggiunta, SEA ha affidato a
Leonardo anche la realizzazione
di un sistema di sorveglianza per
supportare le operazioni aero-
portuali dello scalo di Milano
Malpensa, in particolare per il
controllo di aeromobili e veicoli
presenti in area di manovra. Il
progetto, di durata quinquenna-
le, si basa su un sistema ADS-B
(Automatic Dependent
Surveillance - Broadcast)
“Extended Squitter-Ground
Station Network”, composto da
14 stazioni fisse che integrano 100
trasponder VeTWEET a bordo
dei veicoli. La soluzione sarà,
inoltre, dotata di un sistema di
comunicazione ridondato basato
su tecnologia datalink Aeromacs
- per le comunicazioni aeropor-
tuali mobili - sviluppata in ambi-
to SESAR (Single European Sky
ATM Research), ossia in linea con
i principi per il “cielo unico euro-
peo”. 

La Michigan Technological University, e con un articolo sulla rivista
“Renewable Energy” ha individuato il potenziale di ricarica per i
veicoli elettrici delle tettoie a energia solare installate nei parcheggi
di grandi store al dettaglio come Walmart. Il caso di studio mostra
che tali tettoie potrebbero generare un potenziale di 3,1 megawatt
per ogni megastore Walmart negli Stati Uniti, fornendo elettricità
solare per circa 100 stazioni di ricarica per veicoli elettrici. In tutto il
paese, la sola Walmart potrebbe installare tettoie solari in grado di
generare 11,1 gigawatt nei suoi parcheggi per fornire elettricità
green a oltre 346.000 stazioni di ricarica per veicoli elettrici. Questo
significherebbe coprire la domanda del 90% dei cittadini americani
entro 24 chilometri da un megastore  I risultati della ricerca indica-
no che i negozi potrebbero godere di diversi vantaggi dall’installa-
zione di tettoie solari nei propri parcheggi: aumentare il comfort del
cliente fornendo ombreggiatura e riparo dalle precipitazioni; inter-
cettare la domanda piu’ sensibile all’ambiente e in particolare quel-
la dei proprietari di veicoli elettrici e ibridi; aumentare il tempo di
stazionamento dei clienti nel negozio – e quindi gli acquisti – data
l’attesa per completare la ricarica dei veicoli.
Secondo il prof  Pearce Michigan Technological University “i nego-
zi possono sfruttare le risorse bloccate dei loro parcheggi per trarre
profitto dalla domanda dei proprietari di veicoli elettrici, che li sce-
glierebbero di preferenza,. Quei negozi investendo in pensiline sola-
ri e stazioni di ricarica per veicoli elettrici attireranno i primi utiliz-
zatori di veicoli elettrici e raccoglieranno il massimo profitto”. Il
marketing è marketing e tutto fa brodo.

Lo riporta la pubblicazione on line Intelligent
Aerospace la quale sottolinea che la startup
Archer ha ricevuto investimenti da United
Airlines e Stellantis, citando un articolo di
Timothy B. Lee per Ars Technica. In particolare il
servizio da Palo Alto in California, spiega che il
successo dei droni elettrici senza equipaggio negli
ultimi due decenni ha indotto molti esperti a chie-
dersi se tecniche di costruzione simili a quelle
usate nei droni, possano venir impiegate per crea-
re piccoli aerei elettrici per il trasporto di persone.
Ma ormai i tempi sono maturi e secondo la com-
pagnia, il primo aereo di Archer dovrebbe venir
consegnato nel 2024. Il veicolo avrà una  un’auto-
nomia di circa 60 miglia con una velocità massima
di 150 miglia ora ( circa 250 Km). United Airlines
potrebbe utilizzare l’eVTOL, il veicolo a decollo
verticale elettrico, per fare brevi gite dagli aero-
porti più grandi a quelli più piccoli, come San
Francisco a Palo Alto, o per far volare i clienti da
un’area di parcheggio vicina all’aeroporto. “È
davvero incredibile pensare a quanto possa essere
grande questo mercato”, ha detto il co-fondatore e

co-CEO di Archer Adam Goldstein. “La partner-
ship con la United ci dà davvero la possibilità di
arrivare primi sul mercato e ci aiuta davvero ad
accelerare la nostra sequenza temporale”.
“Lavorando con Archer, United sta dimostrando
all’industria aeronautica che ora è il momento di
adottare modalità di trasporto più pulite ed effi-
cienti”, ha detto il CEO di United Scott Kirby in un
comunicato che annuncia la Archer SPAC.

E’ stata presentata l’edizione 3.0
del Libro Bianco realizzato da
ANIE Energia, associazione di
Federazione ANIE (aderente a
Confindustria, rappresenta le
imprese elettrotecniche ed elet-
troniche) e RSE (Ricerca sul
Sistema Energetico) dal titolo
“L’accumulo elettrochimico di
energia. Nuove regole, nuove
opportunità”. Con 430 parteci-
panti, l’evento online si è aperto
con i saluti introduttivi di
Federica Guidi, Presidente
ANIE-Energia e di Maurizio
Delfanti, Amministratore
Delegato di RSE. “Il successo
dell’evento di oggi è la riprova
di come il Libro Bianco si sia
ormai affermato come docu-
mento di riferimento per la filie-
ra dell’energia. Credo siano
soprattutto l’approccio molto
concreto e l’autorevolezza della
ricerca alla base del lavoro a ren-
dere il nostro Libro Bianco un
documento di imprescindibile
consultazione per chi si occupa
di Sistemi di Accumulo elettro-
chimico. E’ importante sottoli-
neare che l’attività congiunta tra
ANIE ed RSE sta continuando e
genererà già nell’anno in corso
alcune pubblicazioni interessan-
ti tra cui uno studio sull’accu-
mulo di energia elettrica in
forma di idrogeno, il cosiddetto
“power to gas”, ha commentato
Guidi. “In questa nuova edizio-
ne del Libro Bianco, che rappre-
senta solo una delle numerose
occasioni di collaborazione tra
RSE e ANIE Energia, attraverso
competenze sinergiche (e ormai
ben integrate) abbiamo posto
sotto la lente gli aspetti determi-
nanti lo scenario evolutivo dei

sistemi di accumulo elettrochi-
mico. La maturità tecnologica,
con la riduzione dei costi, da un
lato, e la progressiva capacità di
adattamento alle nuove tecnolo-
gie da parte del sistema dall’al-
tro, anche attraverso nuove
regole, delineano una prospetti-
va di sviluppo significativo,
verso un efficace apporto degli
accumuli al sistema elettrico,
sempre più decarbonizzato, del
futuro”, ha commentato
Delfanti. Il Libro Bianco sugli
accumuli 3.0 prosegue un lavo-
ro che ormai da diversi anni
ANIE Energia e RSE stanno con-
ducendo sui sistemi di accumu-
lo di energia e che ha già segna-
to due tappe, nel 2015 e nel 2017,
con la pubblicazione delle due
precedenti edizioni. La terza
edizione offre un aggiornamen-
to di alcuni casi proposti nelle
precedenti versioni e considera
il mutevole contesto regolamen-
tare e di mercato, con uno
sguardo alle prestazioni e ai
costi di investimento. L’opera

offre una view in chiave evoluti-
va sottolineando come sia ragio-
nevole aspettarsi una rapida
affermazione di questa tecnolo-
gia, grazie anche alle economie
di scala che si svilupperanno nei
prossimi anni a seguito della
diminuzione dei costi rispetto al
passato, e all’evoluzione di un
quadro regolatorio e di mercato
che oggi non rende sempre
attrattivi gli investimenti in
capacità di accumulo. Come evi-
denziato in occasione del webi-
nar dai due speaker Fabio
Zanellini, Presidente della
Commissione Tecnica con dele-
ga agli Affari Regolatori di
ANIE-Energia, e Luigi
Mazzocchi, Direttore del
Dipartimento di Tecnologie di
Generazione e Materiali di RSE,
il Libro Bianco porta all’atten-
zione temi di crescente interes-
se, come ad esempio lo sviluppo
di impianti ibridi a ciclo combi-
nato, l’autoconsumo collettivo e
l’impiego di veicoli elettrici in
modalità “vehicle to grid”.





Un incendio è divampato in una baraccopo-
li abitata a extracomunitari a Parete, in pro-
vincia di Caserta. I vigili del fuoco, che sono
al lavoro per spegnere le fiamme che hanno
interessato diverse baracche, hanno già
recuperato il corpo di un uomo, ma non è
escluso che ci siano altre persone coinvolte.
Il campo, secondo il racconto di alcuni testi-
moni ai vigili del fuoco, è abitato da
migranti impegnati nei lavori agricoli.
L'insediamento, in via Vicinale Torre in
aperta campagna, è composto da molte
baracche abitate da lavoratori migranti e
senza tetto. Dai primi accertamenti sembra
che il rogo sia di natura accidentale; la
baraccopoli è stata sequestrata dai carabi-
nieri della stazione di Lusciano, che indaga-
no. Stanotte sul posto sono intervenuti

anche le volanti della Polizia di Stato
(Commissariato di Aversa). 

Dopo i medici anche i poliziotti
rifiutano i vaccini AstraZeneca
“Protezione bassa: vogliamo quelli di Pfizer o Moderna”
Come è riportato da diversi
mezzi d'informazione, i medi-
ci di Roma rifiutano i vaccini
prodotti da AstraZeneca. Lo
denunciano anche nella loro
pagina di Facebook alcuni
medici liberi professionisti,
iscritti all'Ordine di Roma.
Questa protesta è condivisa
anche da diverse sigle sinda-
cale che rappresentano il per-
sonale della polizia di Stato.
Ne parliamo con Elvio
Vulcano, portavoce nazionale
del sindacato LeS (Libertà e
Sicurezza Polizia di Stato):

Vulcano, molti poliziotti
stanno dicendo di no al vac-
cino contro il virus COVID-
19. Vuole spiegarci il perché?
“E’ presto detto. Premetto
che, noi poliziotti, riteniamo
che sia un dovere civico vacci-
narci tutti, se vogliamo con-
trastare la pandemia in atto,

quindi non siamo contrari a
farci vaccinare. Qualche
tempo fa l'Amministrazione
ci ha fatto compilare una
richiesta formale di adesione
alla vaccinazione, e gran
parte dei poliziotti, per quello
che ho detto prima, ha rispo-
sto subito affermativamente.
Il problema è sorto solo in
questi giorni perché abbiamo
appreso che il tipo di vaccino
vorrebbero somministrarci è
quello prodotto da
AstraZeneca”.

Quindi?
“Una recente riunione della
Commissione tecnico-scienti-
fica (CTS) dell'Agenzia
Italiana del Farmaco, ha con-
fermato la valutazione
dell’EMA (l'Agenzia
Europea) sull’efficacia
dell’AstraZeneca solo nel
59,5% dei casi. Oltretutto, i

dati degli studi sul vaccino
AstraZeneca, mostrano un
livello di incertezza nella
stima di efficacia nei soggetti
sopra i 55 anni. Questo signi-
fica che, tenendo presente che
ormai l'età media dei poliziot-
ti è molto alta, in tanti non
potranno nemmeno sottopor-
si alla vaccinazione, pur
volendo effettuarla”.

Perché ritiene che sia stata
fatta questa scelta per la
vostra categoria?
“Non posso pronunciarmi in
merito! Però sicuramente tutti
ricorderanno la polemica
sulle mascherine che somi-
gliavano a stracci da spolvero,
tanto che molte Regioni le
hanno rifiutate. Immagini a
chi sono state rifilate? alla
Polizia di Stato! Adesso ci tro-
viamo di fronte a una scelta di
vaccini anti COVID, di cui il

prezzo varia tantissimo ed
indovinate a chi hanno asse-
gnato il meno costoso?”

Che differenza di costo
hanno i vaccini?
“Il costo varia moltissimo e,
come viene riportato da alcu-
ne fonti, va da 1,78 euro, quel-
lo di AstraZeneca, a 14,68 per
quello prodotto dalla statuni-
tense Moderna. Tuttavia, non
vorrei che si equivocasse: il
nostro dubbio è fondato sulla
efficacia del vaccino e non sul
suo costo, perché abbiamo il
dubbio che quello di
AstraZeneca, dai dati scienti-
fici che siamo riusciti ad inter-
pretare, pur non essendo noi
dei tecnici della materia,
potrebbe non avere la stessa
efficacia degli altri”.

Se così fosse, voi, come cate-
goria, potreste non essere

adeguatamente protetti.
“Infatti, è lo stesso discorso
delle mascherine che erano
più simili a stracci per spolve-
rare che utili per proteggerci
dal contagio. Nel caso del
vaccino, devo ricordarlo
innanzitutto a me stesso, noi
poliziotti siamo una categoria
particolarmente a rischio per-
ché ogni giorno entriamo in
contatto con decine e decine
di persone, le più svariate e,
per di più, operando per stra-
da, non abbiamo altri mezzi
di protezione se non, appun-
to, le mascherine. Quindi, se
non veniamo sottoposti ad
una vaccinazione efficace,
tenendo anche presenti le
diverse varianti del virus che

si stanno scoprendo in Italia,
la nostra esposizione diventa
particolarmente pericolosa”.

Quindi, se si ammala un
poliziotto….
“Certo, se un poliziotto
dovesse ammalarsi, può con-
tagiare decine di colleghi,
ponendo a rischio di chiusura
interi reparti, come peraltro è
già accaduto, mettendo in
pericolo anche lo svolgimento
dei servizi di istituto e, quin-
di, anche quelli essenziali che
riguardano l'ordine e la sicu-
rezza pubblica”.
A questo punto, la conclusio-
ne la lasci fare a me, rivolta a
chi di dovere: a buon intendi-
tor, poche parole!. 

In fiamme tendopoli
di senza fissa dimora,
almeno una vittima

Nella foto, Elvio Vulcano, LeS (Libertà e Sicurezza Polizia di Stato)
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I finanzieri del Comando di Trieste hanno seque-
strato 21 unità immobiliari nel centro della città di
proprietà di un uomo e sua moglie, imprenditori,
che sono stati denunciati, in concorso, per il reato di
sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte
(la donna è stata denunciata anche per impiego di
denaro di provenienza illecita).  Il sequestro è fina-
lizzato alla confisca 'per equivalente', fino a 1,4
milioni di euro ed è stato eseguito su decreto emes-
so dal GIP del Tribunale di Trieste che ha accolto
una richiesta in tal senso del Sostituto procuratore
della Repubblica Matteo Tripani. La misura è stata
notificata dai Finanzieri del Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria a casa dell' imprenditore
edile e della moglie, titolare di un boutique hotel in
città. Tra gli immobili sequestrati c'è la stessa abita-
zione della coppia, un palazzetto da ristrutturare e
l'elegante sede di un'attività commerciale. Secondo

gli investigatori i due per sottrarsi al pagamento
delle ingenti imposte evase e relative sanzioni (ave-
vano peraltro omesso la presentazione della dichia-
razione dei redditi per l'anno 2017), hanno trasferi-
to 1,3 milioni di euro dal conto corrente aziendale a
quello di due società da poco costituite in
Macedonia del Nord. Dopo pochi giorni, le due
società hanno ritrasferito quasi integralmente la
somma sul conto della ditta giuliana facente capo
alla donna, che la ha reinvestita in una palazzina da
ristrutturare e in parte nel pagamento preliminare
di altri immobili. L'inchiesta fa parte di un più
ampio monitoraggio degli investimenti patrimo-
niali nel Friuli Venezia Giulia effettuato dalla
Guardia di Finanza nel periodo di emergenza sani-
taria, quando sono maggiori i rischi di inquinamen-
to ed infiltrazione criminale.

Sequestrati 21 immobili
ad una coppia triestina
dalla Guardia di Finanza

La Questura di Campobasso ha sanzio-
nato 65 persone per aver soggiornato
presso strutture ricettive di Campitello
Matese, frazione di San Massimo
(Campobasso), nel periodo compreso tra
il 16 e il 24 gennaio, in violazione di quan-
to previsto dalle attuali norme anti Covid
in materia di divieto di spostamento tra
regioni. Gli accertamenti svolti dalla
Digos, in sinergia con la Squadra
Amministrativa della Questura, sono ini-
ziati nei primi giorni di febbraio dopo la
notizia di alcuni casi di positività al
Covid-19 nel Comune di San Massimo e
condotti attraverso accurate indagini

presso i Comuni di residenza dei turisti. I
contravventori erano arrivati dalla
Campania, in particolare 25 dalla provin-
cia di Napoli, 19 da quella di Benevento e
14 da quella di Caserta. Altre 2 persone
dall'Abruzzo, 2 dalla Puglia, 2 dal Lazio e
1 dalle Marche. Alcuni dei turisti sanzio-
nati, noncuranti della violazione delle
norme anti-Covid, hanno anche postato
alcune recensioni sulla pagina Facebook
della struttura ricettiva in cui avevano
soggiornato e su una piattaforma telema-
tica specializzata nella recensione di luo-
ghi e locali turistici. Per tutti è scattala la
sanzione amministrativa di 400 euro. 

Hanno soggiornato negli alberghi di Campitello Matese malgrado i Dpcm

Restrizioni anti-Covid, sanzionati 65 turisti
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“La circolazione delle varianti
nel Lazio è tra le più basse
d’Italia, ma è atteso un incre-
mento, la situazione è delicata,
bisogna mantenere alta l’atten-
zione”. È la raccomandazione
dell’assessore alla Sanità,
Alessio D’Amato, nel diffon-
dere i dati che fotografano la
situazione sul fronte coronavi-
rus nella regione. “Su oltre 11
mila tamponi nel Lazio (-1.277)
e oltre 18 mila antigenici per
un totale di oltre 29 mila test, si
registrano 1.089 casi positivi (-
182), 34 i decessi (+3) e +2.806 i
guariti. Diminuiscono i casi, i
ricoveri e le terapie intensive,
mentre aumentano i decessi”.
Il rapporto tra positivi e tam-
poni - spiega - è a 9%, ma se
consideriamo anche gli antige-
nici la percentuale scende sotto
il 4%. I casi a Roma città torna-
no sotto a quota 600. E’ alta
l’adesione nei primi due giorni
sul vaccino Astrazeneca, oltre
il 97%. “Dubbi su vaccino asso-
lutamente infondati, necessa-
rio vaccinarsi per immunizza-
zione” sottolinea D’Amato.
Entrando nel dettaglio dei

numeri sul territorio, nella Asl
Roma 1 sono 239 i casi nelle
ultime 24h e si tratta di casi
isolati a domicilio o con link
familiare o contatto di un caso
già noto. Sono trenta i ricoveri.
Si registrano sei decessi di 81,
85, 85, 86, 88 e 91 anni con
patologie. Nella Asl Roma 2
sono 224 i casi nelle ultime 24h
e si tratta di casi isolati a domi-
cilio o con link familiare o con-
tatto di un caso già noto.
Novantotto i casi su segnala-
zione del medico di medicina
generale. Si registrano nove
decessi di 51, 74, 80, 83, 84, 86,
87, 89 e 90 anni con patologie.
Nella Asl Roma 3 sono 108 i

casi nelle ultime 24h e si tratta
di casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un
caso già noto. Si registrano
quattro decessi di 63, 83, 90 e
95 anni con patologie. Nella
Asl Roma 4 sono 30 i casi nelle
ultime 24h e si tratta di casi
isolati a domicilio o con link
familiare o contatto di un caso
già noto. Nella Asl Roma 5
sono 93 i casi nelle ultime 24h e
si tratta di casi isolati a domici-
lio o con link familiare o con-
tatto di un caso già noto. Si
registrano cinque decessi di 75,
76, 82, 82 e 89 anni con patolo-
gie. Nella Asl Roma 6 sono 111
i casi nelle ultime 24h e si trat-

ta di casi isolati a domicilio o
con link familiare o contatto di
un caso già noto. Si registrano
due decessi di 80 e 84 anni con
patologie. Nelle province si
registrano 284 casi e sono otto i
decessi nelle ultime 24h. Nella
Asl di Latina sono 113 i nuovi
casi e si tratta di casi isolati a
domicilio o con link familiare o
contatto di un caso già noto. Si
registrano tre decessi di 78, 84
e 85 anni con patologie. Nella
Asl di Frosinone si registrano
114 nuovi casi e si tratta di casi
isolati a domicilio, contatti di
un caso già noto o con link
familiare. Si registra un deces-
so di 67 anni con patologie.
Nella Asl di Viterbo si registra-
no 37 nuovi casi e si tratta di
casi isolati a domicilio o con
link familiare o contatto di un
caso già noto. Si registrano tre
decessi di 82, 86 e 88 anni con
patologie. Nella Asl di Rieti si
registrano 20 nuovi casi e si
tratta di casi isolati a domicilio
o con link familiare o contatto
di un caso già noto. Si registra
un decesso di 75 anni con pato-
logie.

Covid-19: la situazione è delicata, bisogna mantenere alta l’attenzione

Nel Lazio bassa circolazione delle varianti
D’Amato: “Diminuiscono i casi, i ricoveri e le terapie intensive, aumentano i decessi”

“A Roma per difendere il
nostro lavoro”. E’ quanto
promette TNI-Tutela
Nazionale Imprese-
Ristoratori Toscana, l’asso-
ciazione che rappresenta
40mila imprese in Italia. Il
22 febbraio il gruppo mani-
festerà in piazza
Montecitorio per chiedere al
premier incaricato Draghi
indennizzi per i mancati incassi dall’inizio dell’emergenza e il
superamento del sistema semaforico che sta uccidendo l’econo-
mia italiana. “Rimarremo a Roma a oltranza, porteremo con noi
le tende e non ci muoveremo fino a quando non avremo garan-
zie, e non inutili promesse, sul nostro futuro. Stiamo organiz-
zando autobus da tutte le province della Toscana. Il sistema a
fasce va assolutamente abolito, il Governo deve metterci nelle
condizioni di poter lavorare. I nostri locali sono luoghi sicuri e
se sono aperti a pranzo possono esserlo anche a cena. Se qualcu-
no pensa il contrario ci porti le prove scientifiche. Vogliamo dati
oggettivi, non chiacchiere” spiega il portavoce TNI-Ristoratori
Toscana Pasquale Naccari. “L’economia è in ginocchio e le
nuove restrizioni a cui stiamo andando incontro sono l’ennesi-
ma beffa. Le nostre attività perdono il 70% di incassi in zona
gialla, in arancione non ha nemmeno senso aprire. Se qualcuno
vuole distruggere il nostro settore, ce lo dica chiaramente. Non
vogliamo stare a guardare che le nostre imprese, fiore all’oc-
chiello dell’Italia, muoiano. Andiamo a Roma per riprenderci il
rispetto che ci spetta e difendere il nostro lavoro e quello dei
nostri dipendenti” prosegue.  Naccari ribadisce quindi la neces-
sità, come già fatto nelle precedenti lettere inviate ai ministeri di
competenza e alla presidenza del Consiglio, di aprire i ristoran-
ti anche a cena, rispettando le stesse norme di capienza e di sicu-
rezza e superare il sistema a semaforo. “La nostra - sottolinea
Naccari - è una richiesta di aiuto, i ristori non stanno arrivando
o nel migliore dei casi sono briciole. Le scadenze, come quella
dell’Inps, sono alle porte. È necessario quindi aprire immediata-
mente i nostri ristoranti e risarcirci delle perdite avute fino a
questo momento”. Poi il portavoce lancia un appello: “Chef stel-
lati e non, cuochi, ristoratori, commercianti, dipendenti, alleva-
tori, fornitori, grossisti, lavoratori in cassa integrazione, tutti voi
che avete a cuore il nostro paese. Solo noi possiamo difendere il
nostro lavoro. Andiamo tutti insieme a Roma a pretendere quel-
lo che ci spetta”.

Il 22 febbraio ristoratori
in piazza a Roma ad oltranza

“Per difendere
il nostro lavoro”

Proseguono senza sosta i controlli
nel centro della Capitale, nei par-
chi, nelle zone dei laghi e sul litora-
le. In 'campo' anche pattuglie a
cavallo e in bicicletta su piste cicla-
bili e aree verdi. Pronto il piano-
antiassembramento in vista del
weekend in cui ricorre anche la
festa di San Valentino. Il Questore
di Roma, Carmine Esposito, con
apposita ordinanza ha pianificato le
misure di sicurezza già "positiva-
mente collaudate nello scorso fine
settimana" viene sottolineato dalla

Questura. Sotto la lente in partico-
lare le aree del Tridente, con Piazza
del Popolo e Pincio, ma anche via
Cola di Rienzo, Via Ottaviano piaz-
za Trilussa e piazza San Callisto.
Previsti transennamenti nelle aree
di maggior afflusso per agevolare il
passaggio ed evitare assembra-
menti, come a piazza del Popolo e
al Pincio. Se necessario si procede-
rà alla chiusura delle stazioni metro
Spagna e Flaminio. Impegnati nei
controlli polizia, carabinieri, polizia
locale e protezione civile. 

Assembramenti,
controlli rafforzati
sul litorale

Al via il progetto SCHOOL
ride LAZIO, voucher taxi gra-
tuiti per docenti e personale
ATA degli istituti scolastici
pubblici di Roma. Con uno
stanziamento della Regione
Lazio di 4.172.798,36 di euro, i
beneficiari potranno recarsi al
lavoro utilizzando un vou-
cher taxi dell’importo di €
12,50 a corsa, per un massimo
di due corse al giorno da e
verso l’istituto scolastico di
riferimento, per un totale di
10 voucher pro capite. Per
accedere al beneficio il docen-
te o il personale ATA dovrà
collegarsi tramite Spid alla
W e b A p p
schoolridelazio.astralspa.it. In
seguito potrà richiedere il ser-
vizio taxi con le modalità e gli
strumenti disponibili sul mer-
cato, specificando di voler uti-
lizzare il voucher; a fine corsa
mostrerà sul suo smartphone
il QR code del voucher, prece-
dentemente attivato sulla
WebApp, all’operatore Taxi
che scalerà l’importo di €
12,50 dalla corsa effettuata. A
gestire la procedura sarà
Astral spa che rimborserà a
ogni operatore taxi l’importo
corrispondente alla somma
dei voucher ricevuti.  
“Continua l’impegno della
Regione Lazio a favore delle

attività scolastiche – dichiara
l’Assessore ai Lavori Pubblici
e Tutela del Territorio,
Mobilità Mauro Alessandri -
Dopo le Linee S, rete di bus
integrativi per gli studenti, è
ora il momento di una misura
per facilitare la mobilità di
docenti e personale ATA. Il
sistema dei voucher, che sarà
attivo per l’intera durata del
periodo di emergenza, ci per-
metterà di decongestionare
ulteriormente metro e auto-
bus e di garantire gli sposta-
menti in totale sicurezza.
Come già quello offerto dalle
Linee S, inoltre, ancora un
supporto flessibile e calibrato
sulle esigenze di chi, come il
personale scolastico, assicura
quotidianamente un servizio
pubblico essenziale.” 

Lazio, al via voucher
taxi gratuiti per docenti
e personale Ata

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



laVocedomenica 14 lunedì 15 febbraio 202110 • Roma

L’anno del mattone si apre all’insegna del calo dei
valori immobiliari per i proprietari laziali, dopo il
ribasso del 2,4% registrato a gennaio rispetto al
mese precedente. È quanto emerge dall’indice dei
prezzi elaborato dall’ufficio studi di idealista
secondo il quale la diminuzione dei valori immobi-

liari fissa ora il prezzo medio a
2.074 euro al metro quadro a

livello regionale. Province
Rispetto al
mese

di dicembre tutte le province del Lazio osservano
una diminuzione dei valori delle case: Frosinone (-
2,4%) è la provincia che segna il calo più marcato,
seguita da Rieti e Roma (entrambe -1,8% entram-
be), Viterbo (-0,8%) e Latina (-0,3%). Roma (2.294
euro/m²) è la provincia con i prezzi di richiesta più
elevati, Frosinone (820 euro/m²) è la più economi-
ca. Completano il quadro dei valori provinciali
Latina (1.771 euro/m²), Viterbo (1.019 euro/m²) e
Rieti (849 euro/m²). Capoluogo Il trend è prevalen-
temente negativo anche a  livello dei valori 

cittadini, eccezion fatta per Viterbo, che vede incre-
mentare i prezzi delle abitazioni di 1,7 punti per-
centuali a gennaio. Gli altri capoluoghi laziali con-
fermano la tendenza ribassista, più leggera a Latina
(-0,2%) e Rieti (-0,4%), più accentuata a Roma (-1%)
e Frosinone (-2,3%). La Capitale resta il mercato più
caro con i 2.855 euro al metro quadro di media,
seguita da Latina (1.704 euro/m²) e Viterbo (1.189
euro/m²). I capoluoghi più economici dono Rieti
(1.144 euro/m²) e Frosinone (1.100 euro/m²).  I dati
indicano una tendenza in calo in 21 delle 27 aree di
Roma a gennaio. Il quartiere Prati (0,9%) guida gli
aumenti davanti a Ardeatino-Appio Pignatelli-
Cecchignola (0,6%) e Casal Palocco-Infernetto
(0,4%). Dall’altro lato, è Casalotti-Selva Nera-Valle
Santa (-1,9%) a guidare la lunga serie di ribassi che
vede altre 7 zone con cali superiori alla media citta-
dina: Aurelio, Nomentano-Tiburtino, Malagrotta-
Casal Lumbroso-Ponte Galeria (-1,5% per ciascun

quartiere), Lido di Ostia (-1,3%), Roma est-
Autostrade, Centro (-1,2% entrambi), Eur-

Torrino-Giuliano Dalmata (-1,1%). Il resto delle
aree sono comprese tra il -1% di Appio Latino e
Trigoria-Castel di Leva e il -0,1% di Labaro-Prima
Porta.  I Quartieri più cari sono Piazza del Popolo-
Navona-Quirinale (7.491 euro/m²) Trastevere
(6.252 euro/m²) Monti (5.997 euro/m²). Quartieri
più economici Cesano (1.563 euro/m²)
Borghesiana-Finocchio (1.491 euro/m²) Corcolle-
San Vittorino(1.378 euro/m²).  In generale l’interes-
se dei romani per le case è cresciuto superando i
livelli pre-Covid. Le aree con la domanda più eleva-
ta (Molto Alta) sono Testaccio, Ostiense, Garbatella,
Pigneto e Mazzini Lungo Tevere. Interesse sempre
alto per i quartieri del centro, l’Eur-Torrino-
Giuliano Dalmata e zone del quadrante a est
(Prenestino e Centocelle) e a sud-est (Colli Albani e
Cinecittà).  Il trilocale è la tipologia più richiesta dai
romani L’andamento delle ricerche segna un calo
dei tagli più piccoli, come monolocali e bilocali.
Salgono invece trilocali e tagli grandi (quadrilocali
e 5+ locali).

L’anno del mattone si apre con un gennaio negativo per i proprietari laziali

Il valore degli immobili cala del 2,4%
La Capitale resta il mercato più caro con i 2.855 euro al metro quadro di media

Con riferimento alle notizie di stampa sul
nuovo masterplan dell’aeroporto di
Roma Fiumicino presentato da Aeroporti
di Roma (ADR) alla Commissione
Trasporti della Regione Lazio, l’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile chiari-
sce che si tratta di una proposta che deve
ancora essere valutata dall’ENAC,
secondo le proprie prerogati-
ve. La proposta di piano,
infatti, è stata presentata
dalla società di gestione
Aeroporti di Roma
all’ENAC lo scorso 20
gennaio e l’Ente ha
avviato le azioni di
competenza volte a
verificare, tra l’altro, che
lo sviluppo delle infra-
strutture di volo, l’amplia-
mento del terminal e l’accessibili-
tà aeroportuale siano funzionali e com-
misurati con le previsioni di traffico che
lo scalo romano dovrà soddisfare nei
prossimi vent’anni. La commissione
Lavori pubblici, infrastrutture, mobilità,
trasporti, presieduta da Eugenio Patanè
(Pd), si era riunita  in modalità telematica
per un’audizione sulle prospettive di svi-
luppo dell’aeroporto di Fiumicino. E’
stata Aeroporti di Roma spa (AdR) a
chiedere l’incontro per illustrare il nuovo
progetto di allargamento dell’infrastrut-
tura, che tiene conto dei rilievi e delle cri-
ticità che hanno portato alla bocciatura
del precedente piano del 2012. La propo-
sta di AdR, presentata dall’amministrato-
re delegato Marco Troncone, è stata
accolta positivamente dalla commissione,
con qualche dubbio però in merito all’im-
patto ambientale, alla tutela dell’occupa-
zione e all’inquinamento acustico, pur
riconoscendo il gran passo in avanti com-
piuto rispetto al precedente progetto.
Alcune risposte ai quesiti sono state for-
nite dai manager di AdR; altri punti,
invece, saranno approfonditi in successi-
ve audizioni e tavoli tecnici, come ha
spiegato il presidente Patanè. In apertura
di seduta, Marco Troncone ha illustrato il
nuovo progetto di ampliamento dell’ae-

roporto di Fiumicino, dopo aver anticipa-
to che : “nel 2020 purtroppo si è andati
sotto la soglia psicologica dei 10 milioni
di passeggeri, nel 2019 erano stati 43
milioni.“ La situazione è drammatica –
ha aggiunto – ma riteniamo che tra il
2023 e il 2024 si tornerà ai volumi pre-

crisi, anche con un tasso di
crescita moderato, del 3%

annuo. Troncone ha
descritto i punti

salienti del nuovo

progetto, che prevede una quarta nuova
pista di volo parallela alla numero tre, la
riduzione del traffico sulla pista numero
uno e l’espansione ad Est dell’attuale
scalo, con un netto taglio di nuovi ettari
rispetto al progetto del 2012. Il nuovo
masterplan presentato all’Enac prevede
8,2 miliardi di investimenti fino alla fine
della concessione nel 2046 e – secondo
AdR – riduce al minimo il consumo di
suolo e l’inquinamento acustico, inglobe-

rà una nuova area adiacente all’attuale
sedime, liberandone una più prossima al
centro abitato per restituirla ai cittadini
per altre attività. L’ing. Giorgio Gregori,
direttore Sviluppo Infrastrutture di AdR,
ha spiegato che il precedente programma
prevedeva lo sviluppo a Nord dello
scalo, con un consumo di circa 1.300 etta-
ri di suolo aggiuntivo, buona parte dei
quali ricadenti nell’area della riserva
naturale. Il nuovo progetto, invece,
implica un ampliamento del sedime di

circa 260 ettari, di cui solo 151 ricadenti
nella riserva. Infine, l’ing. Gregori ha illu-
strato la parte del progetto relativa al
potenziamento della rete di mobilità e di
accessibilità all’hub di Fiumicino, sia per
il trasporto su ferro sia per quello su
gomma, attraverso interventi mirati sulle
linee ferroviarie regionali e sulle princi-
pali strade di collegamento con la
Capitale e con l’asse tirrenico verso
Civitavecchia e la Toscana.

Porti e ripari di pesca:
un milione dalla Regione 
La Regione Lazio ha pubblica-
to il bando della misura 1.43
del FEAMP che destina
1.251.626,53 euro per il miglio-
ramento dei porti, luoghi di
sbarco, sale per la vendita
all'aste e ripari di pesca. Il
bando è rivolto alle imprese
operanti nel settore della pesca
e dell'acquacoltura; alle impre-
se di servizi per il settore della
pesca e acquacoltura; agli enti
pubblici e alle autorità portuali
e sostiene investimenti volti a
migliorare le infrastrutture
preesistenti dei porti di pesca,
delle sale per la vendita
all'asta, dei siti di sbarco e dei
ripari di pesca, inclusi gli inve-
stimenti per le strutture desti-
nate alla raccolta di scarti e
rifiuti marini.  
"Investiamo più di un milione
di euro per migliorare la quali-
tà, il controllo e la tracciabilità
dei prodotti sbarcati, accre-
scendo l'efficienza energetica,

contribuendo alla salvaguardia
dell'ambiente e migliorando la
sicurezza e le condizioni del
lavoro. Anche questo bando,
rientra in una programmazio-
ne concertata con i territori e le
rappresentanze. La Misura 1.43
ha già permesso investimenti
pubblici importanti: abbiamo
infatti finanziato 11 cantieri
aperti per ammodernare le
nostre marinerie negli ultimi
tre anni. Continuiamo con la
pubblicazione odierna su que-
sta rotta proprio per investire
sui progetti pubblici e privati
del comparto", spiega
l'Assessore all'Agricoltura,
promozione della filiera e della
cultura del cibo, ambiente e
risorse Naturali della Regione
Lazio, Enrica Onorati.
L’investimento massimo
ammissibile sarà pari a
400.000,00 euro, mentre l'inve-
stimento minimo ammissibile
sarà pari a 25.000,00 euro.

Nuovo masterplan dell’Aeroporto di Fiumicino,
l’ENAC: “La proposta deve ancora essere valutata”
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Saranno presto in circolazio-
ne i primi nuovi bus IVECO-
Indcar acquistati da Atac e
da Roma Capitale per prose-
guire con il rinnovo della
flotta. Venerdi 12 febbraio la
Sindaca di Roma, Virginia
Raggi, insieme
all'Amministratore Unico di
Atac, Giovanni Mottura, e al
vicesindaco con delega alla
Città in Movimento, Pietro
Calabrese, ha fatto visita allo
stabilimento di Romana
Diesel, partner storico del-
l'azienda di trasporto pubbli-
co capitolina. Presenti anche
i vertici di Iveco e della socie-
tà di via Collatina dove sono
già pronti i primi 15 dei 30
mezzi da 8 metri acquistati
da Atac in autofinanziamen-
to. Romana Diesel sta curan-
do anche la fornitura di altri
20 bus snodati da 18 metri
ordinati per il 2021 da Roma
Capitale su piattaforma
Consip. Saranno tutti su stra-
da nei prossimi mesi. “È una
bella soddisfazione poter
essere qui per presentare
questi nuovi bus pronti a

entrare in servizio nella flotta
Atac. Con queste forniture
Romana Diesel si conferma
un partner storico della
Capitale insieme al suo
indotto di imprese operanti

sul territorio. È un altro risul-
tato importante nel percorso
di risanamento di Atac e di
rilancio del servizio di tra-
sporto pubblico locale, grazie
al quale oggi possiamo anche
creare nuovo lavoro in un
momento di grande difficoltà
per il Paese”, dichiara la
Sindaca Virginia Raggi.
“Grazie a queste nuove forni-
ture potremo garantire un
servizio migliore e più rego-
lare sia sulle linee gestite con
le vetture corte che sulle trat-
te lunghe dove impieghiamo
i bus da 18 metri. Prosegue
così un processo di rinnovo,
divenuto ormai strutturale,
della flotta Atac che entro
fine anno potrà contare su
oltre 900 nuovi mezzi”,
aggiunge il vicesindaco con
delega alla Città in
Movimento, Pietro
Calabrese.
Atac, con i nuovi bus guasti
diminuiti del 15% sull’inte-
ra flotta
L’arrivo dei primi nuovi 537
bus ha consentito non solo di
aumentare significativamen-

te la produzione chilometrica
per singola vettura, ma ha
favorito un calo costante del
numero di guasti, che nell’ul-
timo anno, per l’intera flotta,
sono diminuiti in media del
15% rispetto al 2019. Tac
comunica che non risulta
vero quanto sostenuto da
notizie di stampa, secondo le
quali ogni giorno un bus su
quattro della nuova flotta
sarebbe fermo per guasto. I
dati mostrano infatti che la
media quotidiana di eventi
di guasto denunciati per le
vetture nuove, gran parte dei
quali sporadici e non ripetiti-
vi, non arriva al 5%. Un dato
assolutamente fisiologico che
non genera alcuna disfunzio-
nalità nella erogazione quoti-
diana del servizio. Per Atac
la flotta, infatti, risulta coe-
rente con le prescrizioni con-
trattuali che prevedono una
disponibilità di vetture supe-
riore al 90% del totale. Inoltre
non risponde a verità che sia
stata data in affidamento
all’esterno la manutenzione.
Atac esegue la manutenzione
ordinaria e il costruttore
interviene in garanzia quan-
do vi è una segnalazione di
guasto. Il contratto prevede
cinque anni di garanzia. Va
ricordato, infine, che ognuna
di queste vetture nuove pro-
duce circa 6.500 chilometri al
mese, all’incirca il doppio
delle vetture più vecchie, con
un indice di guasti pari a 3
per ogni diecimila chilome-
tri, molto al di sotto di quello
delle altre vetture del parco.
Inoltre le nuove vetture stan-
no gradualmente permetten-
do di accantonare la vecchia
flotta di età media di circa 20
anni. Ciò ha consentito di
portare l‘età media del parco
a 9,8 anni e non a 13 anni
come riportato da organi
stampa, con la previsione,
grazie all’arrivo di altre vet-
ture nuove, di arrivare a 8
anni entro il 2021.

Presto in circolazione i primi IVECO-Indcar per proseguire con il rinnovo della flotta

Atac: in arrivo trenta nuovi bus
Romana Diesel sta curando anche la fornitura di altri 20 bus snodati da 18 metri

Altre sei persone sanzionate, nella giornata di venerdì, dai
Carabinieri della Stazione Roma Piazza Dante durante i controlli
antidegrado in piazza Vittorio Emanuele II. Le quotidiane attività
dei Carabinieri, volte al contrasto di ogni forma di degrado e alla
verifica e il rispetto delle misure per fronteggiare l'emergenza epi-
demiologica da Covid-19, hanno interessato tutta la piazza - i giar-
dini pubblici e sotto i porticati durante la quale sono state identifi-
cate e controllate 41 persone, sei delle quali sono state sanzionate
amministrativamente per un totale di 2000 euro. Per due persone
sono state sanzionate perché travate senza mascherina, una per
ubriachezza molesta, ed infine sono stati redatti tre ordini di allon-
tanamento per violazioni al regolamento di polizia urbana del
Comune di Roma.
Controlli anche nel Cimitero Flaminio
I Carabinieri della Compagnia Roma Cassia, coadiuvati dai colle-
ghi del Nucleo Antisofisticazione e Sanità di Roma, del Nucleo
Ispettorato del Lavoro della Capitale e quelli del Nucleo
Investigativo di Polizia Ambientale Agroalimentare e Forestale di
Roma, hanno proceduto ad una serie di controlli sull’igiene e la
sicurezza nell’ambito dei luoghi di lavoro presso il cimitero
Flaminio di Prima Porta. L’attività ha consentito di controllare 76
persone e 36 veicoli e di elevare 4 sanzioni per la violazione delle
norme antiCovid-19. I controlli, che non si sono limitati alle sole
contestazioni in materia di contenimento dell’emergenza epide-
miologica in atto, hanno portato anche ad una denuncia in stato di
libertà nei confronti di un uomo ed il contestuale sequestro di
un’area adibita a deposito irregolare di materiali inerti.  I
Carabinieri hanno anche sospesa l’attività di un imprenditore, san-
zionato per 8.400 euro, per aver impiegato due operai senza rego-
lare contratto di lavoro presso un cantiere adibito alla costruzione
di una cappella. Sono in corso ulteriori accertamenti da parte dei
militari dell'Arma.

Controlli anti-degrado
dei Carabinieri
sanzionate sei persone
a Piazza Vittorio

Il Generale di Corpo d’Armata
Teo Luzi, dallo scorso 15 gennaio
Comandante Generale dell’Arma
dei Carabinieri, si è recato in visita
presso la sede del Comando
Interregionale “Podgora”, unità di
vertice da cui dipendono le
Legioni Lazio, Marche, Sardegna,
Toscana e Umbria. Al suo arrivo
nella storica sede di via Garibaldi,
il Comandante Generale
dell’Arma dei Carabinieri è stato
ricevuto dal Comandante
Interregionale, Generale di Corpo
d’Armata Carmelo Burgio. Il
Generale Luzi ha poi incontrato,
nel rispetto delle norme anti
Covid19, una ristretta rappresen-
tanza di tutti i Carabinieri operan-
ti alle dipendenze del Comando
Interregionale, dei delegati della
Rappresentanza militare del

COIR (Consiglio Intermedio di
Rappresentanza) nonché
dell’Ispettorato Regionale
dell’Associazione Nazionale
Carabinieri.
Il Comandante Generale, dopo
un indirizzo di saluto, ha espresso
il proprio apprezzamento a tutti i
militari del Comando
Interregionale “Podgora” per l'im-
pegno quotidianamente profuso
nel contrasto ad ogni forma di cri-
minalità e per gli sforzi effettuati
per rispondere in modo sempre
più aderente alla crescente
domanda di sicurezza dei cittadini,
operando sul territorio con dedi-
zione e responsabilità al fianco
delle Istituzioni e in favore delle
popolazioni, specie in questi diffici-
li mesi fortemente condizionati
dalla pandemia.

Visita del Comandante
Generale dell’Arma
dei Carabinieri Teo Luzi
al Comando Interregionale
“Podgora”

In un circolo privato di Marino era stata
allestita una sala giochi non autorizzata ed
all’interno si intrattenevano circa un centi-
naio di ragazzi, di età compresa tra i 15 e i
25 anni, anche senza le mascherine e la giu-
sta distanza interpersonale. I Carabinieri
della Compagnia di Castel Gandolfo
hanno rilevato, in diverse occasioni, viola-
zioni alla normativa di contenimento del-
l’epidemia da Covid-19 da parte del gesto-
re dell’associazione giovanile – già destina-
tario di sanzioni per simili violazioni - che,
non ottemperando ai DPCM vigenti, è
stato destinatario di un’ordinanza per la
sospensione per 30 giorni dell’attività

emessa dalla Prefettura di Roma su propo-
sta dei Carabinieri della Stazione di Santa
Maria delle Mole.

Quartiere San Lorenzo,
norme anti-Covid:
attività sanzionata e chiusa 
I Carabinieri della Stazione Roma San
Lorenzo hanno eseguito controlli nel quar-
tiere San Lorenzo mirati alla verifica del
rispetto delle normative di contenimento
dell’epidemia da Covid-19. Eseguiti accer-
tamenti nei luoghi maggiormente frequen-
tati e presso le attività commerciali. Nel
corso delle attività, i Carabinieri hanno

accertato la presenza, in numero superiore
rispetto alla capienza prevista, di clienti
all’interno di un minimarket in via dei
Volsci.  Il gestore, un cittadino del
Bangladesh di 39 anni, è stato sanzionato
per un importo di 400 euro mentre l’attivi-
tà è stata chiusa per 5 giorni.

Normativa anti-Covid, sospesa
l’attività di un circolo privato a Marino



“Questa mattina ho firmato il
decreto di assegnazione di
delega ai servizi sociali e sani-
tà a favore del consigliere
Pierluigi D’Emilio, che entrerà
a far parte della mia giunta,
anche quale rappresentante di
Italia Viva. Ho ritenuto fosse
doveroso, in questo difficilissi-
mo momento di pandemia ed
emergenza sanitaria, dotare
questo settore dell’ammini-
strazione comunale di una
persona capace e in grado di
dedicarsi con grande impegno
e dedizione a tutte le numero-
se e gravose situazioni che
dovranno essere seguite e
affrontate”. Lo dichiara il sin-
daco Pietro Tidei. “Ringrazio
il sindaco per la fiducia che ha
riposto nella mia persona
accetto l’incarico che mi è stato
dato con un grande senso di
responsabilità e spirito di ser-
vizio lasciando nelle compe-
tenti mani del sindaco Tidei le
delega al turismo ben sapendo
le sue conoscenze specifiche,
acquisite in questo campo
anche nelle passate esperienze
maturate quale sindaco di

Civitavecchia e quale primo
vero promotore dello sviluppo
del traffico crocieristico nel
porto di Civitavecchia. Per ora
posso solo dire che m’impe-
gnerò al massimo perché il
momento storico che stiamo
vivendo richiede immediati
interventi nel settore del socia-
le, per combattere le povertà
emergenti anche se il mio
obiettivo è di superare il mero

assistenzialismo per avviare,
di concerto con l’assessorato
alle attività produttive un
nuovo percorso di reinseri-

mento nel mondo del lavoro.
A questo andrà affiancato un
potenziamento delle attività di
supporto psicologico e non

solo alle fasce più deboli della
popolazione, ma anche alle
famiglie, alle coppie separate e
ai giovani. Queste le prime
dichiarazioni di Pierluigi
d’Emilio. “Auguro un buon
lavoro a Pierluigi D’Emilio
nuovo assessore ai servizi
sociali di Santa Marinella ed
alla nostra Catia Frezza, che
gli subentrerà in qualità di
Consigliere Comunale”,
dichiara la Consigliera regio-
nale di Italia Viva Marietta
Tidei “A Pierluigi andranno
deleghe importanti, come
quelle dei servizi sociali, in un
periodo in cui stare vicino alle
persone, specie le più in diffi-
coltà, sarà più importante che
mai. Si rafforza ulteriormente
la squadra di Italia Viva a
Santa Marinella, con l’ingresso
in Consiglio Comunale di
Catia Frezza, che sono certa
darà un forte contributo in ter-
mini di coesione e proposta a
tutta la maggioranza. Da parte
mia ci sarà, come sempre, la
massima attenzione alle esi-
genze del territorio e degli enti
locali”.

Evade dai domiciliari
e viene “pizzicato” in strada
dai carabinieri, 48enne
nuovamente in manette
I Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia, nel corso dei ser-
vizi di controllo del territorio,
hanno arrestato un 48enne per
il reato di evasione. La scorsa
notte, la pattuglia dei
Carabinieri della Sezione
Radiomobile ha notato l’uomo,
riconosciuto perché già noto
per i suoi precedenti e già sot-
toposto alla misura degli arresti
domiciliari, mentre camminava
in strada e lo hanno fermato
per un controllo. L’uomo non
ha fornito alcuna giustificazione
valida e, al termine delle verifi-
che, è risultato anche privo di
autorizzazione a lasciare il
domicilio.  A quel punto per lui
sono scattate, nuovamente, le
manette e l’accompagnamento
a casa dove rimarrà agli arresti
domiciliari, come disposto
dall’Autorità Giudiziaria.

Cimiteri di Civitavecchia,
il Sindaco ordina a Csp
di usare i loculi liberi
Il sindaco Ernesto Tedesco ha
emesso nella giornata di oggi
una ordinanza. Nel provvedi-
mento adottato, il Capo
dell’Amministrazione comunale
ha ordinato a Civitavecchia
Servizi Pubblici, gestore dei
cimiteri di Civitavecchia, “di
provvedere entro 10 giorni ad
eseguire tutte le tumulazioni
delle salme in attesa di loculo in
entrambi i siti cimiteriali”, utiliz-
zando i loculi di cui alle
Ordinanze n. 116-117-118-
119-120-121 del 2019 e ad
“eseguire tutte le estumulazioni
propedeutiche alla successiva
tumulazione delle salme in atte-
sa presso le camere mortuarie
di entrambi i siti cimiteriali
(estumulazioni da loculi e da
tombe)”. Ancora, il Sindaco
ordina di “eseguire tutte le
tumulazioni in cripta delle salme
in attesa presso il Cimitero di
Via Braccianese Claudia” e di
“eseguire tutte le inumazioni
delle salme in attesa presso le
camere mortuarie di entrambi i
siti cimiteriali”.

in BreveIl sindaco Tidei: “Persona capace e in grado di dedicarsi con grande impegno e dedizione”
Servizi Sociali e Sanità, Pierluigi D’Emilio
nominato assessore a Santa Marinella

“Ho deciso di uscire dal partito della
Lega, in disaccordo con le ultime
scelte politiche del Sindaco Tedesco,
che in un frangente emergenziale
come quello che stiamo vivendo
avrebbe dovuto occuparsi di ben
altre emergenze anziché pensare a
rimpasti e tagli di persone che stava-
no lavorando in un contesto di crisi.
Ho atteso diverso tempo prima di
compiere questo passo per me molto
doloroso, sia per motivi di salute sia
perché avrei voluto avere prima un
chiarimento interno con i vertici del
partito. Purtroppo non è stato possi-

bile nemmeno questo: così come ho
saputo a cose fatte che non sarei stata
confermata in Giunta, allo stesso
modo non c’è stato uno straccio di
confronto e dibattito interno neppure
dopo. Non condivido la politica del
Sindaco con cui, senza valide motiva-
zioni, è stata ridotta ai minimi termi-
ni la coalizione, escludendo un parti-
to come Fratelli d’Italia e una lista
civica come la Svolta, che avevano
contribuito alla vittoria elettorale.
Ero uscita dal Movimento 5 Stelle
perché non condividevo il metodo e
il merito di certe decisioni che oggi

ritrovo anche nella Lega. Continuerò
a fare politica ascoltando i bisogni
delle persone e proseguendo soprat-
tutto, per quanto nelle mie possibili-
tà, l’attività nel sociale, aprendo un
ufficio e mettendomi a disposizione
dei cittadini, nel solco di quanto
stavo cercando di fare da assessore e
nella convinzione che si possa svol-
gere un ruolo importante di aiuto e
supporto alle persone, in particolare
nell’attuale contesto di crisi, a pre-
scindere dall’incarico ricoperto”.
Queste le parole di Alessandra
Riccetti.

Alessandra Riccetti lascia la Lega Civitavecchia:
“Non condivido più la politica del Sindaco”
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Il Sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco ha partecipato
alla cerimonia con cui è stato
dato inizio all’apertura, in via
sperimentale, delle barriere
mobili tra la Marina e l’area del
Forte Michelangelo. Come
spiega lo stesso primo cittadi-
no, “è il frutto di un lavoro
durato mesi, che abbiamo con-
dotto insieme a Capitaneria di
Porto ed Autorità di sistema
portuale. Per questo ho voluto
condividere questo momento
con il comandante Francesco
Tomas e il presidente Pino
Musolino: abbassare le barriere
e i cancelli significa fare un
passo importante verso l’inte-
grazione del porto storico e
monumentale con la città ed è
un bene averlo compiuto insie-
me. È anche un inizio, perché i
prossimi passi saranno l’arre-
tramento del Varco Fortezza di
alcune decine di metri dentro al
porto e la realizzazione di una
rotatoria tra viale Garibaldi e
largo Plebiscito, per migliorare
l’aspetto di una parte impor-
tante di Civitavecchia”.
Tornando alla ordinanza della
Capitaneria firmata dal coman-
dante Tomas, si ricorda che
prevede l’apertura dei cancelli
dalle 6 alle 24 dei giorni di
venerdì, prefestivi e festivi in
via sperimentale: “La possibili-
tà per famiglie, cittadini e visi-
tatori di passeggiare libera-
mente tra la Marina e il Forte
rappresenta una novità che

deve essere ben compresa:
l’area portuale resta tale e ogni
tipo di vandalismo o di com-
portamento non consono com-
porterebbe la fine a questa spe-
rimentazione. Confidiamo
comunque che tutto vada per il
verso che auspichiamo, ringra-
zio anzi di cuore tutti coloro
che hanno reso possibile questo
nostro impegno: oltre alle già

citate Capitaneria e Adsp, mi
corre l’obbligo di ricordare la
collaborazione fattiva di Ufficio
dogane, Carabinieri, Guardia
di finanza, Polizia e in partico-
lare del dirigente Miggiano,
della dottoressa Ripamonti, del
colonnello Franza, del dottor
Guiso, del maggiore Belilli e
del maresciallo Varrecchione,
del colonnello Sciarretta, del

comandante Ivano Berti e
quanti altri negli uffici delle
autorità marittime hanno par-
tecipato alla operazione”.

Confcommercio
plaude all’iniziativa

Confcommercio guarda con
soddisfazione all’abbassamen-
to delle barriere alla Marina
nell’ottica della ridefinizione

dei confini del porto con l’arre-
tramento di varco Fortezza per
la restituzione dell’area di
Forte Michelangelo a
Civitavecchia e ringrazia
amministrazione comunale e
AdSP. “Ieri pomeriggio - com-
menta il presidente dell’asso-
ciazione di categoria locale
Graziano Luciani - un grande
passo è stato fatto per

Civitavecchia. Dopo anni di
richieste e tentativi di dialogo
tra Capitaneria di Porto,
l’Autorità di sistema portuale,
Dogane, Guardia di finanza,
Polizia e Carabinieri ed
Amministrazione, finalmente il
Forte Michelangelo, simbolo
della Città e della nostra storia,
è stato restituito ai
cittadini.Un’iniziativa speri-
mentale facente parte di un
progetto ben più ampio che ha
come obiettivo l’eliminazione
di ogni barriera tra porto e cen-
tro in favore della creazione di
una rotatoria. Un programma
ambizioso che, se portato a ter-
mine, darebbe nuovo slancio
all’economia cittadina con un
più agevole passaggio di turi-
sti”. Confcommercio, che da
anni “chiedeva a gran voce tale
evento, ringrazia l’amministra-
zione e l’AdSP per l’avanza-
mento dei lavori in vista delle
future stagioni crocieristiche,
punto di grande interesse e dia-
logo nel programma di
Confcommercio. Molto ancora
- conclude il presidente Luciani
- c’è da fare, primo tra tutti la
delineazione di una linea
porto-città per valorizzare
Civitavecchia ed il suo patri-
monio storico creando nuovo
indotto e posti di lavoro, pro-
getto ormai da tempo sul tavo-
lo Autorità - amministrazione -
Confcommercio, ma la strada
intrapresa finalmente inizia a
dare i suoi frutti”.

Inaugurate le barriere mobili tra la Marina e l’area del Forte Michelangelo
Abbassamento dei cancelli al Forte
momento epocale per Civitavecchia

Riceviamo e pubblichiamo: “Ma la
Regione Lazio sa di cosa parla
l'Enciclica “Laudato sii”? Sa che è
forse uno dei documenti, prodotto
negli ultimi anni, maggiormente a
favore dell’ecologia integrale e del-
l'ambiente e contro le fonti fossili?
La Regione Lazio non solo dimostra
di non conoscerlo ma per oltraggiar-
lo meglio invita in un proprio con-
vegno a parlare Carlo Tamburi, il
presidente Enel Italia, che si permet-
te di asserire che la sostenibilità
ambientale passa attraverso le
nuove centrali a gas. Tutto questo
mentre i metalmeccanici di
Civitavecchia danno vita ad uno
sciopero che reclama un futuro di
lavoro fuori dal fossile. È infatti risa-
puto che le nuove centrali a gas non
porteranno occupazione, anzi la
ridurranno, ma forse questo la
Regione non lo sa. Il tipo di centrali

che propone l'Enel con il Capacity
Market sono due unità a ciclo aper-
to che eventualmente (si potrà fare,
mica è detto che si faccia, come si
evince dall’avviso di procedimento
di valutazione di impatto ambienta-
le di Enel, il cui link alleghiamo a
fine comunicato) potranno essere
trasformate a ciclo chiuso. Due unità
facili ed economiche da installare
quanto lente ad entrare in funzione,
quindi non adatte a far fronte ai pic-
chi di richiesta di energia, e molto

costose nella gestione. Il Presidente
Tamburi nel convegno avrà detto
che le nuove centrali, per come sono
concepite già ancora prima di nasce-
re, produrranno tantissima CO2, la
stessa CO2 che l’Europa ci chiede di
tagliare del 55% per il 2030. In realtà
al Presidente Tamburi e all'Enel
interessa poco l'efficienza di utilizzo
degli impianti a gas, per paradosso
potrebbero essere utilizzati poco o
niente, così come dimostra di non
avere interesse per il territorio civi-

tavecchiese che sta sfruttando da
oltre settanta anni. In realtà l’inte-
resse è per il sistema economico che
regola il Capacity Market: Terna
paga 75.000,00 euro per ogni mega-
watt di centrale nuova installata.
Moltiplicate 75.000 euro x la poten-
za delle nuove centrali, 1680 MW
(che non è necessario che vengano
prodotti, basta che possano essere
prodotti), il risultato è di 126 milioni
di euro all'anno, moltiplicate ora per
15 anni, la durata del contratto, e
vedete voi quanto viene. Ma la
Regione Lazio le sa queste cose? E la
Regione Lazio con chi sta? Con il
territorio e con i lavoratori che recla-
mano il diritto ad avere lavoro puli-
to ed ambiente salubre o con il
Presidente Tamburi di Enel Italia?”
Così in una nota a firma del
Comitato Salute Opportunità
Lavoro Ecologia di Civitavecchia.

Intervento del Comitato Salute Opportunità Lavoro Ecologia di Civitavecchia

“La Regione Lazio sa di cosa
parla l’Enciclica Laudato Sì?”

Nella foto, il parco del Pincio
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Carnevale da condividere al Mercato.
Stamane in piazza Regina Margherita
gli operatori hanno offerto alla città
frappe, castagnole e dolci vari con il
supporto del Volontariato promuove
la Vita, con l'associazione Il Timone
APS, Capofila 2021. La Delegata al
Mercato Alessandra Roversi ha accol-
to, malgrado il freddo, il saluto del
Sindaco Ernesto Tedesco, degli asses-
sori Sandro De Paolis e Cinzia Napoli
e dei Consiglieri Matteo Iacomelli e
Daniele Perello. Anche la Presidente
Del Monte ha portato il suo saluto a
nome del volontariato cittadino con il
motto #insiemeèmeglio #perilbene-
comune.

Civitavecchia: un Carnevale solidale grazie alla collaborazione
di Comune, Volontari
e Operatori del Mercato

“Finalmente. Dopo giorni
passati inutilmente a negare
o minimizzare l’esistenza di
segnalazioni in merito alla
mensa scolastica, il Sindaco
Tedesco scende sullo stesso
piano dei comuni mortali e
si accorge che in realtà quan-
to segnalato da noi consiglie-
ri comunali di opposizione,
era reale. Sembrano così lon-
tani i tempi in cui la nostra
amministrazione era accusa-
ta di “essere rinchiusa den-
tro il palazzo”, eppure i
nostri assessori visitavano
regolarmente le mense scola-

stiche, sia insieme al comita-
to mensa che con controlli a
sorpresa. 
Sembrano così lontani i
tempi in cui la nostra ammi-
nistrazione era accusata di
non ricevere i cittadini,
eppure davamo puntual-
mente ascolto alle problema-
tiche segnalate, grazie anche
all’ascolto dell’assessore
all’istruzione, figura ora
drammaticamente assente.
Dopo alcuni, troppi, giorni
passati a negare il contatto
con la realtà il Sindaco deci-
de di ascoltare i genitori

degli alunni e si accorge, con
colpevole ritardo, di diverse
mancanze. Bene, meglio
tardi che mai.
Ora si attivi in prima perso-
na per la risoluzione degli
stessi e smetta di trincerarsi
dietro puerili difese d’uffi-
cio: quando sono coinvolti i
servizi ai minori non si tratta
di schermaglie politiche, ma
di doveri nei confronti della
cittadinanza.” Lo rende noto
in un comunicato il Gruppo
Consiliare del Movimento
Cinque Stelle di
Civitavecchia.

Mensa scolastica a Civitavecchia, M5S:
“Finalmente si incontrano le parti coinvolte”



“Interveniamo in questa sede solo per difendere il diritto
di Federico Ciontoli ad esprimere il proprio pensiero, libe-
ramente anche sui media, dopo averlo fatto esclusivamen-
te nelle sedi competenti”. Così gli avvocati Ciruzzi e
Miroli in una nota affidata alla stampa.  “Federico - si
legge nella nota - non è mosso da alcun diverso motivo
che quello di manifestare le proprie emozioni, il proprio
stato d’animo gravemente provato da una vicenda giudi-
ziaria così tragica, solo adesso che si sente pronto a farlo.
Il fatto che la sua condizione non potrà mai essere parago-
nabile a quella dei sig.ri Vannini non è mai stata messa in
discussione da nessuno”. “Di contro, ci sembra che vi sia
l’inconscia volontà di impedirgli di parlare, di fornire il
suo alternativo punto di vista, perché in fondo - conside-
rato il reato di cui è accusato e per cui, ad oggi, è stato con-
dannato - non lo si ritiene degno di alcuna interlocuzione.
Del resto, sino ad oggi, qualsiasi voce distonica rispetto a
quella delle ragioni delle persone offese è stata vituperata,
come se il credito morale di cui senza dubbio godono i
sig.ri Vannini non lo possa consentire”. “Ciò è accaduto in
quanto in questi sei lunghi anni la fuorviante ed ossessiva
rappresentazione mediatica di congetture elevate a “veri-
tà privilegiate” hanno instillato nell’opinione pubblica
un’idea di giustizia profondamente errata: l’ascolto unila-
terale delle ragioni di una sola parte. Federico - conclude
la nota dei due legali - in attesa del nuovo giudizio innan-
zi la Suprema Corte sta tentando dolorosamente di rico-
struire la sua persona dal tentativo di far comprendere,
all’esterno, le sue ragioni rispetto all’evento tragico di
quella sera. Consentiamogli di farlo, è un suo diritto”.

I legali di Federico
Ciontoli: “Sta tentando
di far comprendere
le sue ragioni rispetto
a quel tragico evento”

Annozero esprime solidarie-
tà e sostegno al vicesindaco e
assessore ai servizi sociali di
Cerveteri, Francesca
Cennerilli, appartenente al
gruppo politico in questione.
Oggetto della solidarietà: gli
attacchi e le polemiche che
l’assessore ha subito in que-
ste settimane relativamente
alla questione legata al ritar-
do nell’attivazione dei pro-
getti deldistretto socio sani-
tario e alla contestuale perdi-
ta di finanziamenti da parte
della Regione Lazio.
“Avendo ben presente l’ar-
gomento di cui si parla che ci
sembra doveroso intervenire
esprimendo la piena solida-
rietà e sostegno all’Assessora
Cennerilli per gli attacchi ,
beceri e di bassa lega, di cui è
stata fatta oggetto: Francesca
Cennerilli è persona di gran-
de esperienza e competenza
che con determinazione si è
impegnata in questi anni in
un campo che raramente
conquista gli onori della cro-
naca, nonostante incida nella
vita quotidiana di tante per-
sone, spesso fragili e non
merita di essere oggetto di
polemiche di tale livello”.
“Non ci sembra opportuno
intervenire nel merito, primo
perché Francesca Cennerilli
ha personalmente risposto
con la competenza e la pun-
tualità che le è propria,
secondo perché il sindaco
stesso ha ritenuto di interve-
nire per precisare quale
siano state le cause dei ritar-
di che si sono verificati
,senza nascondere, con
apprezzabile onestà intellet-
tuale, errori e responsabili-
tà”. “Ci teniamo ad esprime-
re la nostra solidarietà e vici-
nanza a tutte le utenze coin-
volte in queste dinamiche

perché da sempre crediamo
che le tematiche del sociale e
tutto ciò che riguarda le per-
sone in genere, soprattutto le
categorie più deboli e delica-
te, debbano rappresentare la
priorità per ogni organismo
che fa politica”.
“Conosciamo le problemati-
che interne degli uffici comu-
nali e del personale , più
volte come organismo politi-
co, insieme alla nostra
Assessora, le abbiamo
affrontate, cercando di pro-
porre soluzioni che potessero
essere positive e d’aiuto; con-
tinueremo a farlo perché rite-
niamo che sia fondamentale
che gli uffici, così come chi li
dirige, siano attivi e presenti
al massimo per fare in modo
che ritardi e difficoltà non

intralcino il buon esito dei
progetti e l’efficacia che que-
sti dovrebbero avere sulla
cittadinanza”. “Ci impegne-
remo con tutte le nostre forze
per fare in modo che tutti
facciano attenzione a questi
temi e supporteremo il
nostro Vice Sindaco, il nostro
Sindaco ed il nostro Distretto

affinché tali difficoltà ammi-
nistrative non impattino più
su nessuna scelta politica e
su nessun servizio”.
“Fiduciosi nelle tempestive
risoluzioni che sono in corso
e del lavoro attento che si sta
facendo, tutti, rinnoviamo la
nostra disponibilità ed il
nostro sostegno”.

Distretto Socio-Sanitario - Anno Zero commenta le polemiche e gli attacchi
subiti dall’Assessore etrusco in queste settimane sulla ‘questione’ dei ritardi
nell’attivazione dei progetti del distretto e la perdita di finanziamenti regionali

“Solidarietà e sostegno
all’assessore Cennerilli”
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“Il vivaio storico di Cerveteri, Top Garden,
sta chiudendo e al suo posto sorgerà una
palazzina”. A lanciare l’appello, chiedendo
di salvare quanti più alberi possibile è
L’Asino e la Luna. “E’ stato sempre un
punto di riferimento per il nostro paese e
insieme all’attività trentennale verranno eli-
minati anche gli alberi piantati negli anni”.
“L’Asino e la Luna vorrebbe recuperare più
alberi possibile da questo luogo per piantar-
li nella food forest così da dargli nuova
vita”. “Aiutiamo i proprietari di Top Garden
e le piante del vivaio. Noi abbiamo già ini-
ziato ad acquistare qualcosa, ma il nostro
budget in questo periodo è molto limitato”.

“Se vi va di contribuire a questa missione
potete farlo in diversi modi: andando diret-
tamente da Top Garden in via della Lega 61,
acquistare le piante che preferite dicendo
che sono per noi, andando direttamente da
Top Garden e lasciare un buono che noi poi
spenderemo alla fine della raccolta fondi;
fare una donazione a L’Asino e la Luna
all’iban IT51Y0832739030000000010289 scri-
vendo nella causale “adozione alberi viva-
io”. “Ogni albero verrà piantato durante la
primavera e avrà il vostro nome e, se sarà
possibile, organizzeremo una giornata di
piantumazione tutti insieme per celebrare la
rinascita. Grazie a tutti per l’aiuto!

L’appello de L’Asino e la Luna: “Aiutiamo i proprietari di Top Garden e le piante del vivaio”

“Chiude Top Garden, recuperiamo più alberi possibile”



La collaborazione dell’amministrazione del
Sindaco Alessandro Grande con l’associazione
culturale “Nuova Luce” lentamente crea luoghi
sempre più belli nel perimetro cittadino. Il pro-
getto “Ladispoli Città dell’Arte - Museo a cielo
aperto-“ ( D.G. nr. 91 del 30.4.2019)  prosegue
coinvolgendo sempre più artisti e cittadini che
dimostrano il desiderio di essere parte attiva
nella creazione di una nuova cultura della convi-
venza e della partecipazione alla gestione della
città, così come formulato nel progetto originale
dello scrivente che ha dato vita alla Delibera di
Giunta che ha istituito “La Città dell’Arte”. La
pedagogia della comunità, quello sforzo di edu-
care le persone alla creazione e conservazione

della bellezza ha trovato il suo apice nello sforzo
collettivo di decine di cittadini e amministratori,
che negli ultimi due sabati, hanno protetto le stac-
cionate del parco giochi di V. Ancona / V. Trieste
con impregnante; questa iniziativa era stata chie-
sta dal Sindaco e i volontari dell’Associazione
“Nuova Luce” hanno prontamente risposto
all’appello espresso dalle madre che vedevano in
pericolo la serenità dei loro figli, perché la vici-
nanza di una delle arterie stradali più trafficate al
parco giochi destava qualche preoccupazione.
Un particolare grazie va al sig. Giulio Foglia che
per conto dell’Ass. Culturale “Nuova Luce” coor-
dina: i lavori, gli artisti, le altre associazioni ed  i
cittadini. “Ladispoli Città dell’Arte” è diventato

un Atanor (crogiolo) che raccogli mille interessi e
li fonde nella passione per il bello, l’amore per la
città e la civile convivenza. Il Maestro del “Fuoco
Sacro dell’Arte” è Giulio Foglia, al quale bisogna
riconoscere l’ottimo lavoro svolto insieme
all’Amministrazione Grando e a tutti i cittadini
che con sempre maggiore entusiasmo partecipa-

no alle varie iniziative legate al progetto  “Città
dell’Arte”. Attualmente sei artisti: Antonella
Pirozzi, Stefania Paolucci, Lulù Leone, Stefania
Tartaglione, Enea Arianna e Giuliano Gentile
stanno trasformando le panchine di P.zza
Domitilla che ora subirà una trasformazione per-
ché il Comune fa un restyling radicale del parco
giochi che con le panchine artistiche diventerà
veramente un gioiello della “Zona di Via Roma”
o meglio “Quartiere Caere Vetus”. Pensate anche
il Capo Gabinetto del Sindaco, il sig. Miska
Morelli, ha riparato un pezzo di aiuola così da
evitare infortuni agli anziani e bambini che usu-
fruiscono del parco. Nella foto vedete dalla sx:
Lulù Leone, Stefania Tartaglione, Giuliano
Gentile, lo scrivente, Miska Morelli e Giulio
Foglia. L’associazione “Nuova Luce” inserisce
nei vari progetti sempre nuovi artisti che trovano
sempre una porta aperta, perché l’obiettivo e rea-
lizzare insieme una città più vivibile dove tutti si
sentono protagonisti del proprio territorio.

Raffaele Cavaliere

Conad viale Europa
ancora nel mirino
dei malviventi

Quasi la metà degli inquilini delle case
popolari di Ladispoli non paga l’affitto.
Come scritto da Il Messaggero, il clamoro-
so dato emerge dai dati statistici dello
scorso anno che confermano come nelle
casse dell’Azienda territoriale per l’edili-
zia residenziale pubblica si sia aperta una
voragine di oltre un milione di euro nel
corso del tempo. Oltre il 40% degli 82
inquilini di Ladispoli sia nel 2019 che nel
2020 si sarebbe rifiutato non solo di versa-
re l’esiguo canone di locazione ma anche
di provvedere al pagamento delle spese
sostenute dall’Ater per interventi di
manutenzione effettuati nelle palazzine di
viale America, largo Livatino e via
Sorrento. A causa della pandemia i solleci-
ti di pagamento hanno subito un rallenta-
mento ma nelle prossime settimane l’ex
Iacp tornerà a bussare alla porta dei moro-
si come ultimo appello prima di avviare le
procedure di legge. Ad accentuare gli
attriti sono arrivati di recente anche il
rifiuto degli abitanti delle case popolari di
accettare la proposta dell’Ater di nomina-
re amministratori di condominio per la
gestione delle spese di manutenzione
ordinaria e straordinaria all’interno delle
palazzine. Nel vuoto sono cadute anche le
proposte di acquisto degli appartamenti
avanzata dall’Ater dopo il placet della
Regione Lazio per lo stabile di via

America. In queste settimane sono arriva-
ti ulteriori solleciti di pagamento, con pro-
posta anche di dilazione, poi l’Ater passe-
rà alle azioni legali. La matassa da dipana-
re non appare semplice, i controlli dovran-
no individuare le situazioni di reale disa-
gio economico dagli atteggiamenti da fur-
betti di coloro che non vogliono sborsare
nemmeno i 40 euro mensili, ovvero il
costo di un affitto medio di un alloggio
popolare a Ladispoli. Determinanti saran-
no le informazioni fornite dal Comune che
conosce a fondo la situazione degli inqui-
lini. “E’ ovvio che non si può colpire a
caso chi non paga il canone – afferma l’as-
sessore ai servizi sociali, Lucia Cordeschi –

ogni singola situazione dovrà essere esa-
minata con cura. E’ altrettanto innegabile
che nelle case popolari di Ladispoli ci
siano realtà particolari, sin dall’insedia-
mento l’amministrazione ha effettuato
controlli a tappeto, due appartamenti
occupati abusivamente sono stati sgombe-
rati dalla polizia locale. L’emergenza sani-
taria ha rallentato lo scorso anno i control-
li, contiamo a breve di riprendere il moni-
toraggio per difendere i diritti dei legitti-
mi assegnatari. Altrettanta attenzione sarà
rivolta ad eventuali fenomeni di sub affit-
to in nero degli appartamenti. Il Comune
di Ladispoli collaborerà totalmente con
l’Ater per ripristinare la legalità”.

Il supermercato Conad di viale Europa è stato ancora una volta
preso di mira dai ladri. Fortunatamente anche in questo caso i
malviventi sono andati via con il sacco vuoto. Il fatto è accaduto
la scorsa notte. Secondo quanto riportato dal Messaggero, i mal-
viventi, forse tre o quattro, intorno alle 23.30 sono entrati nel
supermercato rimuo-
vendo la vetrata del-
l’ingresso principale e
hanno tentato di apri-
re la cassaforte con un
frollino. Mentre gli
altri tentavano il
colpo, uno dei malvi-
venti (tutti incappuc-
ciati) ha invece avuto
il ruolo di palo e pro-
prio lui, avrebbe dato il segnale di fuggire. Allertati dalla vigi-
lanza infatti, sul posto si stavano portando a tutto spiano i
Carabinieri. I malviventi sono fuggiti a bordo di un’auto di gros-
sa cilindrata e non si esclude che possano essere gli stessi che
avevano già tentato il colpo a dicembre scorso.
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Creata una voragine da oltre un milione di euro per i mancati introiti dagli alloggi popolari

Inquilini case Ater: il 40% non paga l’affitto
L’assessore Cordeschi: “Il Comune collaborerà con l’Ater per ripristinare la legalità”

Comune e Ass. Nuova Luce al lavoro per la comunità

Nuove opere d’arte per la città
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Il conto alla rovescia è ormai iniziato.
Mancano due settimane circa all’appunta-
mento che deciderà le sorti della Nazionale
Femminile, ancora in bilico tra la qualifica-
zione diretta agli Europei del 2022 e i temu-
ti spareggi. Si deciderà tutto nella sfida con
Israele, il match che si sarebbe dovuto
disputare lo scorso 17 settembre e che inve-
ce, a causa delle restrizioni per il conteni-
mento della pandemia COVID-19 adottate
dallo Stato di Israele, andrà in scena merco-
ledì 24 febbraio (ore 17.30, diretta su Rai2)
allo stadio ‘Artemio Franchi’ di Firenze.
Oltre all’Inghilterra padrona di casa, alla
fase finale della competizione accederanno
infatti le nove vincitrici dei rispettivi gironi
e le tre migliori seconde; gli ultimi tre posti

saranno assegnati tramite spareggi tra le
restanti sei seconde classificate. L’Italia,
ormai certa del secondo posto nel girone,
per ottenere il pass diretto a Euro 2022
dovrà battere Israele: vincendo con almeno
6 gol di scarto arriverebbe la qualificazione
matematica, altrimenti sarà necessario dare
uno sguardo ai risultati delle Nazionali che,
negli altri raggruppamenti, insidiano la
posizione della squadra di Milena
Bertolini. Le Azzurre avranno il vantaggio
di scendere in campo contro Israele - battu-
ta 3-2 all’andata nella prima uscita post
Mondiale 2019 - conoscendo già il verdetto
delle sfide degli altri gironi. Al di là dei cal-
coli, in questo caso necessari, sarà fonda-
mentale preparare al meglio la sfida contro

le israeliane, lavorando sui propri
punti di forza e non lasciando nulla al
caso. Per l’occasione la Ct Bertolini ha
deciso di puntare su 28 calciatrici. 
Dopo aver saltato l’ultimo raduno,
rientrano in gruppo Durante, Salvai,
Lenzini, Serturini e Glionna. Nell’elenco
delle convocate manca invece Galli,
ancora alle prese con la lesione del
gemello mediale della gamba destra. A
partire da domani fino a venerdì 19 feb-
braio (ore 12.00 CET), in via esclusiva
sul Sistema elettronico on-line FIGC
www.accreditations.figc.it, saranno
aperte le operazioni di accreditamento
per la gara allo stadio ‘Artemio Franchi’
di Firenze.
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TikTok, la famosa app di video brevi per
dispositivi smart, sarà Global Sponsor di
UEFA EURO 2020. È la prima volta che
una piattaforma di intrattenimento digi-
tale sponsorizza una competizione inter-
nazionale UEFA. L’accordo segna una
svolta importante per TikTok e la UEFA,
dando vita a una nuova forma di par-
tnership per UEFA EURO 2020.  Grazie
alla partnership con la UEFA, TikTok
cercherà di consolidare la sua reputazio-
ne e di diventare la piattaforma di riferi-
mento per i tifosi, che potranno condivi-
dere la loro passione per il calcio e farsi
conoscere da un nuovo pubblico. In veste
di partner ufficiale, TikTok consentirà
agli appassionati di seguire i loro influen-
cer calcistici preferiti, condividere i
migliori contenuti e creare momenti spe-
ciali, ma anche reazioni e festeggiamenti
per il torneo.  Guy-Laurent Epstein, diret-
tore marketing UEFA, ha dichiarato:
“Siamo lieti di accogliere TikTok tra i

partner di UEFA EURO. L’azienda è una
delle piattaforme di intrattenimento
digitale di cui si è parlato di più nel-
l’ultimo anno. Nei prossimi mesi,
vogliamo lavorare al fianco di
TikTok per offrire ai tifosi di
tutto il mondo un’esperienza
unica e innovativa a UEFA
EURO, dando loro la possi-
bilità di interagire e condivi-
dere la passione per uno
degli eventi sportivi più
importanti al mondo”. 
In qualità di Global Sponsor,
TikTok lavorerà con la UEFA
per presentare un’ampia di conte-
nuti, come effetti AR, Hashtag
Challenge, TikTok LIVE and Sounds, in
modo da promuovere i suoi prodotti e
servizi alla comunità. La UEFA, inoltre,
permetterà a TikTok di accedere al suo
vasto archivio per sviluppare contenuti
molto coinvolgenti e innovativi.

Nell’ambito della partnership, UEFA
EURO 2020 aprirà un account ufficiale su
TikTok prima del torneo per ispirare e

intrattenere milioni di appassionati di
calcio in tutto il mondo con “dietro le

quinte” esclusivi e video attuali e
d’archivio. Rich Waterworth, gene-

ral manager UK & EU di TikTok,
ha dichiarato: “TikTok sta
diventando velocemente un
posto che permette di vivere il
calcio in modo del tutto
nuovo, perché sempre più
organizzazioni calcistiche,
squadre e tifosi sbarcano sulla

nostra piattaforma per coinvol-
gere direttamente i tifosi. Siamo

entusiasti di essere partner di
UEFA EURO 2020, uno degli eventi

sportivi più importanti del mondo, e di
portare lo spirito e la passione di questo
torneo ai nostri utenti. La nostra commu-
nity adora celebrare lo sport con creativi-
tà: sono impaziente di vedere come verrà
coinvolta con i contenuti imperdibili che
ci aspettano a UEFA EURO 2020”. 

La partnership include anche i diritti di
sponsorizzazione televisivi, che permet-
teranno a TikTok di esporre il proprio
marchio durante i programmi in diretta
su UEFA EURO 2020 su tutti i canali
europei. TikTok è una delle app più sca-
ricate al mondo. 
Disponibile in oltre 150 paesi e in 75 lin-
gue, la piattaforma vuole dare vita a una
community divertente, positiva e aperta
incoraggiando gli utenti a condividere la
loro passione e la loro creatività con
video brevi.

(Tratto da Sporteconomy.it)

Euro 2022: Azzurre in campo
per la qualificazione diretta
Lunedì il raduno a Coverciano per preparare l’ultima 
gara del girone, che sarà trasmessa in diretta su Rai2

Nazionale A Femminile, si decide tutto nel match
con Israele del 24 febbraio al ‘Franchi’ di Firenze

L’elenco delle convocate
Portieri: Roberta Aprile (Inter), Francesca
Durante (Hellas Verona), Laura Giuliani
(Juventus), Katja Schroffenegger (Fiorentina);
Difensori: Elisa Bartoli (AS Roma), Lisa Boattin
(Juventus), Lucia Di Guglielmo (Empoli), Sara
Gama (Juventus), Alia Guagni (Atletico
Madrid), Laura Fusetti (AC Milan), Martina
Lenzini (Sassuolo), Elena Linari (AS Roma),
Cecilia Salvai (Juventus), Linda Tucceri Cimini
(AC Milan);
Centrocampiste: Valentina Bergamaschi (AC
Milan), Arianna Caruso (Juventus), Valentina
Cernoia (Juventus), Manuela Giugliano (AS
Roma), Cecilia Prugna (Empoli), Martina
Rosucci (Juventus), Annamaria Serturini (AS
Roma);
Attaccanti: Barbara Bonansea (Juventus), Sofia
Cantore (Florentia San Gimignano), Valentina
Giacinti (AC Milan), Cristiana Girelli
(Juventus), Benedetta Glionna (Empoli),
Daniela Sabatino (Fiorentina), Stefania Tarenzi
(Inter).

Uefa Euro2020: TikTok debutta come 
global sponsor dell’evento continentale



Un “Voucher” destinato a far ritorna-
re in pedana gli under10 di tutta Italia
ed a permettere di coinvolgerne altri,
con uno sguardo soprattutto rivolto
alle fasce sociali più colpite dagli effet-
ti della pandemia da Covid-19. E’
questo quanto previsto dalla
Federazione Italiana Scherma per
supportare le società, affrontare la
ripartenza e soprattutto tendere la
mano ai più giovani, permettendo
loro di ritornare in sala scherma o di
farvi ingresso per la prima volta.
“Siamo assai ben consapevoli dell’im-
portanza che il settore under10 riveste
nel mondo schermistico - spiega il
Presidente federale, Giorgio Scarso -
ed è per questo che abbiamo accolto
con il rispetto istituzionale dovuto ma
non senza rammarico, le restrizioni
normative che ne hanno vietato l’atti-

vità. Ciò ha comportato un grave
nocumento per le società e soprattut-
to per gli atleti. Per tale ragione, in
queste settimane abbiamo operato su
due fronti: da una parte abbiamo
puntato a fornire alle autorità prepo-
ste maggiori specifiche per far si che
possa essere valutata la possibilità di
tornare a consentire l’attività a questa
particolare e delicata fascia d’età.
Dall’altra - aggiunge Scarso - abbiamo
avviato una interlocuzione, rivelatasi
proficua, con la Sport e Salute spa, per
prevedere la possibilità di assegnare
un contributo alle società volto ad
incentivare l’attività degli atleti
under10”.
Il “voucher” prevede una quota fissa
per tutte le società che al 29 gennaio
2021 risultavano avere nei propri
organici atleti under10 tesserati, a cui

si aggiungerà una quota variabile che
sarà calcolata in base al numero degli
stessi.  I voucher saranno destinati alle
società che dovranno, autonomamen-
te, sviluppare strategie volte ad inco-
raggiare la ripresa delle attività (quan-
do le stesse saranno autorizzate, ndr)
per gli atleti under10 che già pratica-
vano scherma prima del sopraggiun-
gere della pandemia, e soprattutto per
promuovere la disciplina ed incenti-
varne la pratica coinvolgendo in
maniera prioritaria i soggetti delle
fasce sociali più deboli e maggior-
mente colpite dalla pandemia, così
come specificatamente auspicato da
Sport e Salute.
Nei prossimi giorni, ciascuna società
riceverà un’apposita comunicazione
da parte degli uffici federali, con l'im-
porto dei “voucher” ad essa destinata.

FedScherma: un “voucher”per la ripresa 
dell’attività dedicato agli under 10
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In occasione dell’Anno del fumetto,
l’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici è
felice di annunciare l’acquisizione di 276 fumet-
ti in lingua francese, che preludono alla creazio-
ne di un fondo dedicato che riunirà quasi 200
autori e autrici internazionali. Nell’ambito di
questa operazione, l’Accademia di Francia a
Roma si è avvalsa della consulenza della Cité
internationale de la bande dessinée et de
l’image d’Angoulême (CIBDI) per
la selezione dei titoli, e della
Librairie française de Rome
Stendhal per la fornitura delle
opere. In questa occasione,
l’Accademia desidera riaffermare
il suo sostegno agli autori, alle
autrici e a tutti gli attori che opera-
no nel settore del libro e contri-
buire alla diffusione della nona
arte in tutta la ricchezza delle sue
espressioni narrative e grafiche.
L’Accademia continua così il
suo impegno a favore della
creazione contemporanea,
in un processo di convergenza e apertura verso
ogni forma artistica, di cui il linguaggio della
“bande dessinée” non fa eccezione. Il fumetto,

la letteratura e le arti visive conti-
nuano anzi a mantenere un
fecondo dialogo reciproco e a
comporre nuove estetiche
che luoghi pionieristici
come le residenze

d’artista vogliono incoraggiare. La
selezione pilota di questo nuovo fondo porta in
primo piano autori e autrici, illustratori e illu-
stratrici di diversa provenienza e disciplina,
facendo dialogare i grandi nomi del fumetto con
artisti più di nicchia. Fra questi, gli ex borsisti di
Villa Medici François Olislaeger (autore e dise-

gnatore di fumetti, 2019-2020), Lancelot
Hamelin (scrittore, 2016-2017), Anne-Margot
Ramstein (illustratrice, 2015-2016) e Mathias
Énard (scrittore, 2005-2006), ma anche gli ex
residenti Catherine Meurisse (autrice e disegna-
trice di fumetti, 2015), Isabelle Boinot (artista e
illustratrice, 2020), Matthias Lehmann (autore di
fumetti, 2020), Régis Lejonc (illustratore, 2019) e
Carole Chaix (illustratrice e disegnatrice, 2018).
Questo nuovo fondo integrerà le collezioni della
biblioteca dell'Accademia, già ricca di 37.300
volumi tra cui alcuni fumetti (con opere di ex
residenti ed ex borsisti come per esempio Jul,
Eugène Riousse, Lisa Bresner…), ed ambisce ad
essere progressivamente completato con i pro-
getti dei borsisti, dei residenti, degli artisti ospi-
ti, dei ricercatori e ricercatrici che soggiornano
alla Villa, con opere provenienti dalla rete fran-
cese a Roma (École française de Rome, Institut
français Italia) e dal pubblico esterno di lettori
della biblioteca. Tale iniziativa si pone in conti-
nuità con le azioni già intraprese

dall’Accademia di Francia a Roma per sostene-
re la creazione di fumetti: nell’ottobre 2019,
l’Accademia e la Cité internationale de la bande
dessinée et de l’image di Angoulême hanno
dato vita ad una residenza di creazione volta ad
accompagnare progetti innovativi di autori e
autrici di fumetti.Questo programma di resi-
denza, realizzato in collaborazione con la
Société des Auteurs dans les Arts graphiques et
plastiques (ADAGP), ha permesso di accogliere
a Villa Medici nel 2020 Isabelle Boinot e
Matthias Lehmann. 
Quest’ultimo ha potuto lavorare al suo progetto
intitolato Chumbo, la storia di una cronaca
familiare durante gli anni di piombo della ditta-
tura in Brasile, tra il 1968 e il 1973 (di prossima
pubblicazione per Casterman). Da parte sua,
Isabelle Boinot ha perseguito il suo progetto
intitolato Toshiyori, un saggio grafico che rac-
conta le sue esperienze e le sue osservazioni
sulla società giapponese sotto forma di reperto-
rio etnografico.

Bruco blu coltiva il sogno di
creare una bellissima famiglia,
ma improvvisamente precipi-
ta in un baratro oscuro a causa
del camaleonte dai toni cupi.
Il camaleonte impedisce alle
ali di bruco blu di spuntare. Il
camaleonte impedisce a bruco
blu di spiccare il volo verso la
libertà con i suoi tre figlioletti.
Quella narrata da Tiziana Di
Ruscio nel libro “Bruco Blu”
(Masciulli Edizioni, prefazio-
ne a cura dell’On.le Valentina
Corneli) è una semplice, ma
didascalica favola per bambi-
ni.
Certo è una favola, ma non
una favoletta.
Una narrazione essenziale, ma
efficace che contiene altissimi
e nobili messaggi da traman-
dare e trasmettere alle nuove
generazioni contro la violenza
in tutte le sue forme.
Inclusa la violenza esercitata
dagli esseri umani sulla
Natura. E non a caso nelle
favole per bambini i protago-
nisti sono per lo più animali, a
testimonianza del fatto che la
condizione infantile sente
spontaneamente la vicinanza
e l’affinità con gli altri esseri
viventi, che poi l’educazione

ad un certo tipo di civiltà tec-
nologica porta a perdere per-
sino come percezione elemen-
tare.
Bruco è blu perché soffocato
tra le mura domestiche,
un’autentica prigione, a causa
del colore prevalente del
camaleonte che incute terrore
e perpetra violenza. Ma bruco
blu non serba alcun rancore.
Non trasmette odio ai figlio-
letti. Vuole che anche il cama-
leonte si riscatti dal grigiore e
dal blu della sua condizione.
Bruco blu semplicemente un
giorno, con i suoi tre piccoli,
riesce a fuggire nel bosco.
Incontra un grande albero e
uno scoiattolo che indicano
una nuova casa, un alloggio
per la famiglia.
Una nuova famiglia che in
realtà è portatrice dei colori
dell’arcobaleno.
I colori della pace. Le tinte
vivaci della vita che colorano
un mondo senza violenza,
senza odio, senza guerre,
senza rancore. Dove bisogna
impedire al più forte di impor-
re la propria forza, prepotenza
e supremazia contro gli ultimi,
i più fragili, contro tutti coloro
che sono costretti e imprigio-

nati tra grigie mura domesti-
che.
Nelle case dell’orrore.
Che si trasformano in prigioni
per le vittime.
Questo è l’alto messaggio di
Tiziana Di Ruscio, che nella
favola riesce a svincolarsi dal
camaleonte, ossia dai colori
spenti, grigi, lugubri della vio-
lenza e di tutto ciò che essa
comporta per l’intera umanità
martoriata.
La favola di Tiziana Di Ruscio
rappresenta un alto messag-
gio di pace e nonviolenza, che
va oltre la retorica e le banali-
tà, per estendersi a ogni tipo
di violenza nel quotidiano di
cui è impregnato questo
nostro mondo di guerre e que-
sta nostra umanità martoriata
di cui la donna è sempre suc-
cube ed è la prima vittima nei
conflitti armati e non solo. In
tutte le guerre, lo stupro è
sempre utilizzato come arma
micidiale, letale contro il
nemico.
Il costo della brutalità militari-
sta imposta dall’uomo forte,
dal maschio, dal dittatore di
turno è sempre scontato dal
genere femminile, dall’infan-
zia alle categorie più fragili

dell’umanità intera.
E non dimentichiamo i più
deboli tra i deboli: i nostri fra-
telli animali e le nostre sorelle
piante. Dobbiamo rispettarli
non solo nei racconti per i più
piccoli.
L’arcobaleno delle ali di una
farfalla che bambina e donna
trasformerà l’umanità in una
grande e unica famiglia di
pace e nonviolenza: perché
questo è il grande messaggio,
il nobile monito di Tiziana,
che sorvola, con le ali di farfal-
la città e paesi e nazioni, in un
autentico e sentito messaggio
internazionale e mondiale per
la pace tra genti, popoli, mino-
ranze. Un mondo senza discri-
minazioni, senza guerre,
senza violenze: questo è il
nostro sogno.
Perché tutti noi abbiamo un
sogno.
E anche se il cammino della
nonviolenza è in salita, è
impervio e pieno di ostacoli e
conflitti di ogni sorta, noi atti-
visti e testimoni di pace apri-
remo le nostre case con i colo-
ri dell’arcobaleno a bruco blu
perché sempre possa, ogni
volta, trasformarsi in farfalla,
nel suo destino di riscatto e

liberazione.
Tiziana è sopravvissuta al
femminicidio. È testimone di
Pace insieme a tutti noi amici
della nonviolenza.
È ora di dire basta al militari-
smo, al riarmo, alla corsa agli
armamenti, a tutte le guerre e
le violenze sempre perpetrate
dall’ideologia patriarcale,
misogina e maschilista: fonda-
mentalmente antiumana ed
ecocida.
Dobbiamo dispiegare le
nostre ali arcobaleno e coin-
volgere l’umanità intera per
mettere pace tra i potenti della

terra, per porre fine a genoci-
di, massacri, femminicidi, a
tutte le guerre: alla violenza in
tutte le sue forme. Perché l’es-
sere umano e la donna, in par-
ticolare, in tutte le parti del
mondo si impegnino per que-
sto nobile e supremo ideale: la
pace. Il libro può essere preno-
tato  all’indirizzo
https://www.masciulliedi-
zioni.com/prodotto/bruco-
blu/?fbclid=IwAR2Afqg0f6tE
gPci1DnVZUrNmW5xTWoAj
HvzhivnK3z3Tvc6w22IRFv-
kq0).

Laura Tussi e Fabrizio Cracolici

L’Accademia di Francia 
vara il “fondo fumetti”

A Villa Medici il primo “serbatoio” dedicato 
al settore, punto d’incontro per autori e illustratori

“Bruco blu”, favola-messaggio 
contro ogni violenza

Tiziana Di Ruscio, per la Masciulli Edizioni, 
lancia un “grido” di pace e nonviolenza da tramandare
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Sono da poco passati cent’anni
dalla scomparsa di Amedeo
Modigliani che, appena trenta-
cinquenne, si spegneva a Parigi
con la mente in preda al delirio,
dopo una vita breve ma brucian-
te e artisticamente compiuta.
L’esposizione, grazie alla collabo-
razione col Musée de Grenoble,
di sei opere di Modigliani, con-
sente di analizzare il rapporto fra
disegno e pittura e di cogliere i
principali riferimenti culturali nel
suo lavoro di ritrattista. 
Dal 27 marzo al 4 luglio 2021

presso la Fondazione Magnani-
Rocca di Mamiano di
Traversetolo, presso Parma, ven-
gono infatti esposti il dipinto
Femme au col blanc, olio su tela
del 1917, raffigurante Lunia
Czechowska, moglie dell’amico
d’infanzia di Léopold
Zborowski, mercante d’arte e
mecenate di Modigliani, e cinque
ritratti a matita di personaggi
della capitale francese degli anni
Dieci, dove egli fu al centro della
scena artistica, al tempo all’avan-
guardia internazionale. 

Nella poetica pittorica di
Modigliani (Livorno 1884 - Parigi
1920) il ritratto rappresenta l’uni-
co veicolo d’espressione possibile

del furore creativo dell’artista e il
vitale strumento di esternazione
dell’ansia, profondamente
umana, d’intrecciare uno scam-

bio relazionale con altri esseri.
Partendo da una profonda fasci-
nazione per l’essenzialità stilisti-
ca della tradizione trecentesca e
quattrocentesca senese, per le
qualità plastiche della scultura e
per la stilizzazione del tratto gra-
fico, Modigliani elabora una con-
cezione assolutamente originale
del ritratto, tenendo conto anche
dell’insegnamento di Paul
Cézanne e delle maschere africa-
ne. 
Per sottolineare queste influenze,
importanti esempi della pittura

senese e cezanniana vengono
accostati in mostra ai lavori di
Modigliani, come anche una
maschera africana. I capolavori
dell’arte francese del periodo in
cui egli visse e operò, apparte-
nenti alle raccolte della
Fondazione Magnani-Rocca
(oltre a Cézanne, anche Renoir,
Monet, Matisse e Braque; ma
anche l’italiano Severini, che in
quegli anni viveva a Parigi),
offrono al pubblico una visione
ampia della scena artistica del
tempo.
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La Fondazione Magnani-Rocca di Mamiano di Traversetolo espone sei opere dell’artista livornese

Modigliani fra disegno e pittura 
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